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Se l'ori. De Gasperi vuol farsi una 
idea dei suffragi di condanna che lo 
aspettano cominci a contare le cifre di 
coloro che ogni domenica si stringono 
attorno al giornale del P. C. I. 
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GLI INDUSTRIALI NON HANNO RISPOSTO NEPPURE ALL'INVITO DEL GOVERNO] 

Compatti e decisi a ottenere giustizia 
i metallurgici d'Italia incrociano le braccia 

LO sciopero dei braccianti si aggraverà se la Confida non si decide a trattare 

I reiiiilililif ani aderiscono «Ila manifestazione di sabato 20 contro il carovita 

UNA BARRIERA INSUPERABILE A DIFESA DELLA DEMOCRAZIA 

800 mila persone 
attorno a Togliatti e a 

a Monza 
" l'Unità,, 

Il discorso del Segretario del P. C. I. ai 300 mila lavoratori 
convenuti alle Cascine per la festa della stampa comunista 

Gli Industriali mctalluiglci tinti 
hanno creduto nemmeno oppoituun 
rispondere all'invito del Governo. Al
la riunione convocata Ieri dall'olio-
i avole Fanfani ni Ministero del I.a-
voio . si sono presentati .solo due 
funzionari della Conlinciastrla, 1 qua
li hanno dichiarato di non avere i 
poteri necessari per trattare, con il 
pretesto di non esseie riu-sclti ad av
vertire la Delegazione industriali SI 
noti che la Conlindustria era Mnta 
preavvertita della riunione con un 
Clorito e m c u o di anticipo. La dele
gazione della WOM si era Invece pre
sentata ai completo, con tutti i poteri 
necessari per trattare. 

In conseguenza, lo sciopero gene
rale di protesta di tutti gli operai, 
Impiegati e temic i metallurghi Ita
liani avrà inizio questa mattina e «I 
protrarrà finn a tutto domani. La 
FIOM ha predisposto tutte le misure 
necessarie perchè II lavoro possa ri
prendere a pieno ritmo fin dalla mat
tina di Giovedì. 

Il compagno Ho\eu«. acgictatio del

la FIOM, interrogato dal giornalisti la Conlindustria si faceva notare ieri 
in merito all'ultima infruttuosa riu
nione, ha del o: « Ancora una volta 
Eli industriali metallurgici hanno di
mostrato l'insensibilità eia palesata 
nel corso di queste lunghe trattative. 
I metallurgici italiani e l'opinione 
pubblica hanno cosi un elemento In 
più per giudicare questi signori al 
quali 1 sacrifici ed il sangue del la
voratori hanno conservato le loro in
dustrie. 

« Con lo sciopero, tutti I metallur
gici protesteranno contro questo s i 
stema antidemocratico e antinazio
nale instaurato dalla Confindustrla e 
dal suoi più grossi associati. MI au
guro che questa manifestazolne serva 
a richiamare al senso della realtà e 
della responsabilità questi signori. Ma 
se questo non bastasse si ricordino 
che la FIOM é all'inizio della lotta 
eh» dovrà portare 1 metallurgici alla 
realizzazione del loro contratto di la
voro. Non mancano alla FIOM 1 mez
zi per raggiungere la vittoria ». 

A proposito dell'atteggiamento del-

Li MOZIONE Dì CHIUSURA DELI. LOISVEGNO 

Il P.S.L.I. riafferma l'opposizione 
al quarto Ministero De Gasperi 

Collabora/sionisti e aiilicollaborazioiiisli rappacificali 
da Suraonl - Direzione paritetica di 15 membri 
H Primo Convegno del P.S.L.I. h a , PEREZ (U.q.i e LUSSU (aut.) non 

hanno rinunciato a prendere la pa
rola anche se il loro uditorio non ba 
mal superato le 30 persone. 

II deputato qualunquista ha soste
nuto la tesi del s istema uninominale 
per l'elulione dp| componenti !a se
conda Cnmeta. allo scopo — egli ha 
detto — di affrancare 1 deputati dal
la tirannia del partiti. 

Decisamente contrario al collegio 
uninominale «=i è invece dichiarato il 
sardista Lussu che ha tenuto un pit
toresco discorso contro il s istema bi 
camerale argomentando il suo dire 
con i ricordi delle lotte politiche da 
lui sostenute nel passato in Sardegna. 

Un certo interesse ha suscitato al!a 
fine della seduta la pronta risoosta 
dcll'on. Sforza ad una interrogazione 
del deputati di sinistra sulla posizio
ne dei diplomatici che hanno aderito 
alia repubblica di Salò. Salutato da
gli applausi delie sinistre il Ministro 
degli esteri ha assicurato che tutti 1 
funzionari repubblichini riammessi in 
servizio per disposizione del Consi
glio di Stato saranno allontanati al 
più presto dal Ministero. 

che lo stato ha In mano, attraverso 
TIRI, il 50 »i dell'industria meccanica 
italiana. E' veramente grave e « stra
no •> che io Stato abdichi ad ogni di
fesa dei suoi interessi, affidandone la 
cura ad una delegazione della Con
flndustria che oltre tutto, neppure 
risponde agli inviti del Governo. 

Quanto alle trattative dei tessili, 
che dovevano essere ilprese ieri se
ra al Ministero del Lavoro, esse sono 
state rinviate ad oijgi. 

Lo sciopero dei braccianti 
Lo sciopero dei braccianti nel Nord 

Italia è entrato nella seconda setti
mana. Le masse vi partecipano disci
plinatamente. e non si ha notizia di 
Incidenti di rilievo. Anche la cate
goria deile lavoratrici addette alla 
raccolta del tabacco è scesa In scio
pero nelle province di Rovigo e di 
Padova, affiancandosi agli altri lavo
ratori della teria. Fino a esaurimen
to delle scorte, lavorano ancora gli 
operai addetti all'essiccazione e alla 
concia del tabacco. 

Alla Confederterra nazionale giun
gono continue sollecitazioni da va
rie province di intensificare lo scio
pero e di rispondere all'Intransigenza 
padronale mediante mezzi più dra
stici di lotta. Sempre più numerosi 
anche gli agricoltori che si mettono 
In contatto con l'organizzazione s in
dacale e col comitato di agitazione 
A. I. per c r e a r e di raggiungere ac
cordi locali. A queste richieste, la 
risposta della Confederterra non può 
essere che una. Fate si che la vostra 
organizzazione nazionale apra gli oc
chi • si decida a trattare. 

A quanto pare, invece, la Confida 
Intend? persistere nel suo atteggia
mento di rigidità assoluta, mantenen
do pregiudiziali Inaccettabili. L'ono
revole Fanfani ha avuto due contatti 
con ciascuna delle due parti, nelle 
giornate di domenica e di Ì T Ì : ma 
non è prolungando alPlnfìnito questi 
Incontri che 11 Governo può dimostra
re la sua reale volontà di riportare 
la pace e il lavoro nelle camparmi 
della Valpadana. DI frante al'a chia
ra posizione ostruzionistica degli ag>a-
ri. la via da seguire dovrcbb'es.serc 
un'altra: ma Fanfani. o meglio il 
Governo di c.il fa parte, quest'altra 
via non osano prenderla. 

Domenica, ad esempio, la Confida 
aveva presentato su» - contropropo
s t e » : le quali contenevano Ancora 
l'inaudita pietesa che lo sciopero 
cessasse « prima • che le tarttative 
riprendessero. La Confederterra, da 
parte sua. pur respingendo questo 
tentativo di imposizione, precisava 
ulteriormente le proprie richieste, 
limitandole a' punti c.-=s-nziai| e non 
rinunciabili. 

Su queste richieste Ieri sera, la 
Confida doveva dare la propria rispo
sta all'on. Fanfani. Ma gli agrari non 
si sono neppure fitti vivi. Cosicché 
la giornata si è chiusa ancora senza 
novità. 

Tuttavia la Confederterra * decisa 

Ieri sera esaurito i suoi lavori 
La giornata di domenica era stata 

la più battagliata ed aveva visto la 
clarnoiosa scissione di » Critica so
ciale - e l'offensiva antico!!aborai".o-
nista di « Iniziativa socialista •. Dopo 
discorsi collabo! azionisti degli on. 
Preti e Salerno, Lucio Libertini ave
va l'iustrato le tesi di « Iniziativa » 
fostenende l'opportunità di onerare 
per un governo a direzione sociali
sta, che p o e t a s s e su una larga base 
democratica e repubblicana 

Il discorso d! Libertini era stato 
molto applaudito, ma l'acme della 
tensione era stato raggiunto con il 
discorso di Faravclli: il fondatore di 
« Critica sociale » aveva preso netta 
posizione contro 1 collaborazionisti e 
per questo aveva avuto un vivace 
«•contro con Simonini. che aveva più 
\o l t e interrotto l'oratore, sino a co-
Mnugerlo ad abbandonare la tribu
na degli oratori. La scissione verifi
catasi all'interno di- « Critica sociale • 
veniva subito dopo confermata dal 
fatto che due tra 1 maggiori espo
nenti della fi azione. Faravelli e Vi-
gorelli, mettevano le loro firme sotto 
'.a mozione anticoliaboi azionista di 
. Iniziativa ». 

1! d iscorso d i Saragat 
In questa situazione; che apparivo 

molto tesa, ha preso la parola, nel
la seduta notturna, lo t i . Giuseppe 
Saragat che, dando Un colpo al cer
chio e uno alla botte; ha cercato 
con successo di realizzare un com
promesso che gli dia maggiormente 
tn mano il Partito, ricondotto alla 
unità sotto la sua bandiera. Il di
scorso di Saragat è stato molto ampio 
e in esso il leader del P.S.L.I. ha 
trattato di problemi di politica estera 
ed interna. Su quanto riguarda l'at
teggiamento che il Partito deve avere 
nei confronti dell'attuale governo, 
Saragat. pur non molto esp'.icita-
mente. si e pronunciato per l'opposi
zione, ma ha cercato un accomoda
mento pioponendo che il problema 
della eventuale partecipazione ed al
tri governi sia demandata alla Di
reziona; che avrebbe dovuto essere 
composta pariteticamente tra gì? 
r<Doner.ti delle due mozioni. Alla 
fine Saragat è riuscito a far preva
lere i! suo punto di vista e tutta la 
giornata di lcr; è stata dedicata al 
lavorio di corrldo'o per la stesura 
della mozione, affidata a quattro rap
presentanti rielle due tendenze, e per 
la sce'.ta delia lista di candidati alla 
Direzione. I collaborazionisti hanno 
ripiegato, per quanto riguarda la mo
zione. accettando quasi totalmente 
".e tesi degli anticollaborazionisti. per 
gua lat i tare, più concretamente, nella 
co-npo>iz:one della Direzione. 

Nella seduta pomeridiana - Mondr>:fo 
ha illustrato la mozione che è sta'a 
jpprovata alla quasi unanimità. La ; 
moz.'one approvata naflerma che • 
« solo una dire/ 'one soc'aiista del ! 
P.if^e ha la posObii.ta di andare de- j 
r u m e n t e .nco.itro a: bisogni dei la - j 
voratori ». ' _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ 

« N e t t a o p p o s i z i o n e » . < D a , n o s t r o inviato speciale) i . della solidarietà umana, come lo 
«La posizione del partito nei r!-J VEXEZIA. 15. A tarda ora la\un'ca cfle possa portarci alla riva 

g-jaidi dei quarto governo De Ga- j Giuria Internazionale, ha procedutola"' una P»" sana * re"a convivenza 
speri — dice la mozione — che si q „ 0 J m SCra all'assegnazione dei p r « - l * o « a > 
c-ratter-.zza. per le forze politiche in w ; ;•-. Cestirai- Significativa premia-

LO SCANDALO Ol ACIREALE 

Il sindacato della scuola 
protesta contro Gonella 

oggi a ottenere una risposi-., altri
menti passerà ad al»re forme più ac
centuate di agitazione. 

II solito on. Paolo Bonomi e la 
solita • Coltivatori diretti • hanno 
emanato il solito o.d g. In cui defini
scono * politico • lo sciopero e defi
niscono • inaccettabili » le proposte 
della Confederterra. 

Ma neanche ln> campo democristia
no tutti sono d'accordo in proposito. 
Lo dimostra la dichiarazione fatta 
al <• Popolo » di Milano dall'Oli. Mo
relli, segretario democristiano della 
C.d.L. milanese: • Io sono decisa
mente favorevple alle legittime e 
giuste aspirazioni dei Invoratori e 
quindi sono solidale con loro nella 
agitazione attuale del braccianti • 
salariati agricoli » 

Anche nel meridione, e in modo 
particolare nella provincia di Ta

ranto, li fermento nelle camoagnp si 
v»a Intensificando II Miinstio Sef>nl 
ha convocato agrari e lavoratori ad 
una riunione comune per mercoledì: 
«ara affrontata finalmente la questio
ne.. della rqezzadria impropria, d i e 
da" tanti mesi tiene In agitazione le 
masse, coloniche. 

LA LOTTA CONTRO IL CAROVITA 

Il P. R. I. aderisce 
ai comizi del 2 0 settembre 

Nel quadro della lotta nazionale 
contro 11 carovita, si apprende che 
Il Partito Repubblicano Italiano ha 
aderito ufficialmente alle grandi ma
nifestazioni che si svolgeranno In tut
ta Italia 11 20 settembre ad iniziativa 
del Partiti Comunista e Socialista. 

Km dalle p i n n e ore del matt ino 
di domenica una folla enorme si 
era radunata nel Parco delle Ca-
scir>" a Firenze, per partecipare 
alla grande festa popolare organiz
zata in occasioni* del mese della 
stampa comunista. La folla, che 

i continuava ad ingrossarsi a vista 
d'occhio, non era inferiore alle 300 
mila persone. 

A l l e 10.H0 dopo brevi p a i o l e del 
compagno Giuseppe Rossi .segreta
rio regionale del P.C I. il quale so t 
tol inea il significato del la grande 
mani f t s ta / ione che dimostra l ' im-
portatua che i comunist i danno 
alla lotta per il rafforzamento de l 
la stampa democratica e della l o 
ro stampa, e dopo il saluto " del 
rappresentante del P.S.I.. prende la 
parola il compagno Togliatti . 

Il Segretario Genera le del Par
tito Comunista inizia a parlare 
espr imendo alla grande folla, che 
si accalca intorno al palco, la sua 
gioia nel vedere con quanto entu
s iasmo il popolo si unisca intorno 
al le sue bandiere, ai rappresentan
ti del tuo Partito, ai suoi giornali 
e taccia sent ire a tutti che l'uni
tà del popolo non si .rompe, rima
ne come barriera insuperabile per 

coloro i qiK-'i v o l s e r o ancora una 
volta spingere indietro il Paese 
dalle posizioni repubblicane e de 
mocrat iche conquistate . Questa un i 
tà è la forza del popolo. E per 
questo, dice Togliatti, la prima fra 
le parecchie battaglie che i lavo
ratori debbono ancora condurre è 
la battaglia contro coloro che cer
cano di separare le forze del po 
polo, di mantener le disunite, la 
battaglia contro 1 seminatori di di
scordie. 

La politica americana 
• Quanti mesi sono passati da 

che è terminata la guerra? Poco 
più di due anni, m e n o di due anni. 
Ed ancora noh sono r imarginate le 
piaghe che la guerrn ha aperto nel 
corpo degli uomini e nel corpo 
del la Nazione: ancora non sono tor
nati a casa nemmeno tutti i figli 
che la guerra ha disperso nel le va
rie parti del mondo e già sappia
m i che es istono nel mondo gruppi 
di uomini, gruppi sociali, alla t e 
sta di grandi paesi i quali att iva
mente lavorano per preparare 
un'altra guerra. 

« Ci dicono: ma perchè voi co 
munisti ce l'avete tanto con gli 

Sanguinose provocazioni fasciste 
a Trieste, Monfalcone e Gorizia 

Una bambina italiana mitragliata da squadristi -
dei partiti operai - Sciopero generale a Trieste 

Oltre cinquanta feriti - Aggressioni alle sedi 
- L'energica risposta delle masse lavoratrici 

L'inaudito intervento dei Ministro 
Gonella per ottenere la modifica del 
giudizio dato da una Commissione di 
maturità culla Prova scritta di un 
esaminando a Acireale (neppure i 
ministri fascisti avevano mal osato 
tanto!) ha destato fra tutto il corpo 
insegnante uria indignazione vivi«-
sima. Non è qui infatti questione di 
tendenze o di partiti, ma della etessa 
dignità della «cuoi*, della dignità di 
tutto il corpo insegnante i l quale g iu
dica giustamente inammissibile uo 
Intervento dell'autorità amministra
tiva in un campo che per la evldent» 
delicatezza della materia che tratta 
deve essere oggetto del « potere «in* 
diziario • scolastico senza interferen
ze del • potere esecutivo •. 

Il Comitato centrale della Sruo'a 
media, riunitosi a Roma, ha elevato 
la sua protesta contro l'intervento 
del Minis'ero ed ha e*pre*so la l'ja 

solidarietà ali* Commissione scola
stica di Acireale che. per non essersi 
voluta piegare alle imposizioni del 
prof. Gonella è stata disclolta. F=.=o 
ha afTermato in un o.d.g. votato alla 
unanimità con l'adesione anche dei 
rappresentanti d. e , che l'inter
vento mmist ir ia le \'iola due princi
pi:" 1*. InappeMabl'ità . dei giudizi. 
ranetta dall art 92 dei regolamento 
e !'• inamovibilità - dei professo,! 
(decreto 21 aprile 1947). 

Il Sindacato ha chiesto che la di
sclolta commissione sia ripristinata 
nelle sue funzioni. 

TRIESTE, 15. — Criminali fasci
sti rimasti ignoti hanno scaricato 
sabato sera al le ore 23 una raffica 
dì mitra contro il Circolo popolare 
di Scoreola , d o v e aveva luogo un 
trattenimento danzante . Una b a m 
bina italiana di undici anni , 
Emila Passerini , colpita dalla 
raffica, è drceduta durante il tra. 
sporto . al l 'ospedale. Una g iovane 
donna r imaneva g r a v e m e n t e ferita 
nel l 'attentato. In segno di protesta 
uno sc iopero g e n e r a l e di un'ora 
ven iva proclamato nel la matt inata 
di lunedi dai s indacat i unici . Con
temporaneamente su invito della 
Lega nazionale , a v e v a luogo una 
manifes taz ione a S. Giusto con la 
partecipazione di qualche migl ia io 
di persone le quali , scese al centro 
della città, inscenavano una gaz
zarra a carattere fascista, f erman
do i tram, usando int imazioni verso 
i c i ttadini , costr ingendo i n c g o i i a 
chiudere e aggredendo gli operai. 
N e l l e prime ore del pomerigg io i 
lavoratori , dinanzi al l 'aggravarsi 
del la s i tuazione abbandonavano 
tutti i posti di lavoro e s c e n d e v a n o 
nel centro della città a met tere f i
ne al terrorismo fascista. Finn a 
sera gruppi di operai contro l lavano 
tutta la città al la presenza del la 
polizia numerosa, ma asso lutamen
te parziale contro di essi . 

Del inquent i fascisti sparavano 
alcuni colpi di pistola da una casa. 
s ita in via Tarabocchia 5. Sei bom
be s o n o state lanciate in divers i 
punti della città contro as sembra
ment i di operai . Al l 'ospedale sono 
ricoverati oltre 70 feriti, quasi tut 
ti operai . Uno s tudente è deceduto . 

La Direziona dei Partito 
è convocata in Roma mer
coledì 17 e. m. presso la 
sede del Comitato Centrale 

Con la "Mantova . , 
a Gorizia 

(Dal nostro inviato speciale) 
GORIZIA. 15. — Le truppe del

la d iv i s ione * Mantova » e le a u 
torità i tal iane, g iunte nel la zona 
di Gorizia tra la notte de l la do 
menica e le pr ime ore di s t a m a n e 
e acco l te fes tosamente dalla po
polaz ione ital iana, non hanno a n 
cora uf f ic ia lmente preso posseso 
de l territorio sgombrato dagli al
leati . Il passaggio uff ic iale del 
poteri fra le autorità a l leate e ita

liane è stato ritardato fino a do
mani per ragioni diff ic i lmente 
spiegabil i 

Carenza di au to r i tà 
Si è verif icata in tal modo, per 

tutta la giornata di oggi una vera 
e propria carenza di autorità, del
la quale hanno approfittato e le
menti irresponsabil i per mettere 
in atto una ser i e di provocazioni 
e di aggressioni ai danni del le 
minoranze s l o v e n e e dei partiti 
dei lavoratori . 

Soltanto il senso di responsabi
lità della grande massa della po
polazione. che. non solo si è man
tenuta estranea al le azioni &qua-
driste, ma le ha st igmatizzate, ha 
impedito che il piano organizzato 
dal le forze interessate a creare 
incidenti e poss ib i lmente intenzio
nate ad arrivare fino ali:» provo
cazione di frontiera, sia stato fi
no ad ora portato a termine 

Non si può infatti dire che la 
polizia c iv i l e di Trieste , restata 
sola a control lare la zona, man
tenga fede al l ' imparzial ità più as
soluta che dovrebbe caratteriz
zare l'azione de l le forze dell 'or
dine soprattutto in moment i deli
cati come quell i che '« zona sta 
v ivendo . 

La grande massa della popola
zione e in testa per il ritorno di 
Gorizia e la sua zona all'Italia. 
ma 6i mant i ene estranea ad ogni 
azione di violenza e di provoca
z ione nazionalista. 

Cr imina l i not i 
Operai e lavorato l i nanno ac

colto con grandi applausi e mani
festazioni le nostre forze. Gli e l e 
menti provocatori appartengono 
a note formazioni scmic landest i -
ne di Tries te che sono s tate con
centrate nella zona a mezzo di 
camion e di automobil i . Si tratta 
di individui ben identificati tra 
i quali il noto Gigl iott i . capo del 
cosiddetto fronte ant icomunista e 
aggressore del compagno Prato-
longo. 

La ser i e de l l e aggress ioni è co
minciata fino da venerdì scorso 
con lancio di b o m b e a m a n o con
tro un ritrovo frequentato da e l e 
menti di s inistra. Si hanno a la
mentare alcuni feriti tra t quali 
dei bambini innocent i . 

Più g r a v e il tentat ivo di inva

s ione della s e d e della Federazio
ne Comunista di Gorizia. Circa 
un centinaio di appartenenti a l le 

squadre di azione terroristica ten
tava dapprima di appiccare fuoco 
all 'edificio. Dopo mezz'ora i ter
roristi r i tornavano al l 'attacco 
lanciando una bomba che fortu
natamente non e s p l o d e v a . 
"I compagni sos tenevano calda

m e n t e la pressione dei criminali 
fino al sopraggiungere della pol i
zia c iv i le che, anziché disperdere 
gli aggressori, traeva in arresto il 
compagno Zocchi. sotto il pretesto 
di violazione al bando alleato che 
vieta le riunioni non autorizzate. 
Il compagno Zocchi veniva però 
prontamente rilasciato. 

Una squadra terroristica pro
ven iente dal territorio- triestino, 
questa mattina, assaltava pure 
devastandola, la Casa del Popolo 
di Gradisca, sede di tutti i partiti 
democratici e del le organizzazioni 
sindacali . A Monfalcone per tut
ta la notte della domenica e la 

mattina di oggi M sono susseguite 
le provocazioni e gli incidenti , 
culminanti anche qui con il t en 
tativo non riuscito di occupare la 
sez ione del P.C.I. 

Bandiere i ta l iano 
Domani la presa in consegna 

del territorio da parte dei cara
binieri e del le forze di (Milizia 
ital iane dovrebbe porre decisa
mente fine a qut.-=to stato di cose, 
esiziale per la stabilità di rappor
ti di buon vicinato tra popoli con
finanti al di sopra della volontà 
degli eterni seminatori di odio. 
Le mi l l e e mil le bandiere italiane 
esposte a Cormons, a Gradisca, a 
Monfalcone, a Gorizia, vogl iono 
salutare l'Italia democratica e re 
pubblicana. In questo senso la 
grande mas.sa della popolazione 
ha accol to con viva soddisfazione 
il termine del l 'occupazione al lea
ta ed è pronta ad inserirsi nella 
lotta che tutto il popolo italiano 
conduce per il progresso d e m o 
cratico e P e r la pace. 

MARCO C E S A R I M 

Il trattato di pace 
è in vigrore da stanotte 

La cerimonia al Quaid'Orsay - Dichiarazioni di 
Quartini - / / passaggio di poteri a Briga e Icnda 

PARIGI. 15 — Nell'ufficio de] Mi
nistro degli esteri francese. Bidauit. 
ha avuto luogo stamane alle ore 12 
la cerimonia del deposito delle ratifi
cale del trattato di pace italiano da 
parte dei rappresentanti delle quat
tro masgiorl potenze. Alla cerimonia 
non ha assistito nessun rappresen
tante del Governo italiano. 

La cerimonia si è svolta senza al
cuna particolare solennità, è stata 
estremamente breve e improntata ad 
un carattere puramente protocollare. 

Da parte degli Stati Uniti, la con
segna dello .strumento di ratifica è 
stata fatta dall'ambasciatore Jeffer
son Csffery. seguito Immediatamente 
dall'ambasciatore sovietico Alexander 
Bogomolov e dal ministro plenipo
tenziario. britannico Ashley Clark a 
nome dell'ambasciatore lord Alfrrd 
DurT Cooper 

Da ultimo Georges Sidault ha po-

britatuiico ha rivolto nella stessa oc
casione all'on. De Gaspen un mes
saggio di saluto in cui dichiara di 
nutrire fiducia in un futuro periodo 
di collaborazione pacifica tra Italia 
e Inghilterra. 

Analogo messaggio ha inviato :! 
M'r.istzo dcqli Esten Bev.n al conte 
Sforza. 

Il feldmaresciallo Alexander, in un 
messaggio al M.ni^tro della Difesa 
Italiana, on. Cingolani. ha ricordato 
la lotta del popolo italiano al fianco 
degli alleati, augurando che tra Italia 
e Inghilterra si Inizi un periodo di 
coopcrazione. 

L'11a Fiera del Levante 
inaugurata a Bari 

L A F>IRgIEfVflBA^IlOraiB A L , "IFE^TTlIVAILr OD VJEF^JEJ^IIÀ,, 

"Caccia tragica,, il miglior film italiano 

eant rappresentate e per g'.l :ntere<si 
eco7>cm:c: sin q-.iali pocg.a, come una 
formazione d: destra, non può essere 
che d: netta e dec:sa oppos*ztone .. 

La mozione s. sofTcrrna pò: su pro
blemi s:*-.daca.i affermando che la 
C. G I.L. r.or e ancora im organo ir»-
diner.dente dal partii, e re?p -nge la 
politica de- B:occ"-i: de', popo'o. put 
- m Intendendo r o i c:ò rC5pingere 
una poi Vca d: inte>a con i partiti 
democratici. 

Approvata la mo7:o-,e *'. è proce
duto "a'.'.a nomina deHa d-rezlone. che 
risulta di 15 membri: Saragat — al 
<«l «opra delle tendente — p:i> sette 
rappre«entan:J de'ila mozione D'Ara
gona, Battara e «tette r«ppre«entantl 
della mozione • In.z.attva • Faravelli. 
Ecco 1 nomi del componenti la nuo
va direzione: Saragat. Simonini. Fa
ravelli. D'Aragona. Battara. Garavl-
nl . Tovino. Zapari. VassalM. Pfetra. 
Quarzi, Andreont, Libertini, Spa;ia. 
Corsi-

La « Seconda Camera » 
nel dibattilo a Montecitorio 

La d i scussone generale sull'ordi
namento costituzionale della Repub
blica, ripresa nel pomeriggio di ieri 
alle 16, è stata Interrotta dopo *o:o 
un'ora e mezza di dibattito per l'as-
tenza dt quasi tutti I deputati iscritti 
A p*rlare. Soltanto gli on.li RU£SO-

I 

rione, che ha sancito il *vcce*so di 
due film profondamente legati alle 
aspiraziom più profonde e più «renn-
ratc dell'umanità proore*stro. operm 
entrambi di giovani registi esordienti 

Il cecoslovacco < Sirena > f Lo scio
pero) di cui abbiamo antro ad oc
cuparci ha ottenuto dt fatti il Gran 
Premio Internazionale Venezia per i l 
mr'oI-OT film fi premio per la mi
gliore attrice è stato assegnato ad An
na Magnani, m « L'oworrrole Ange
lina » e Quello per il miglior film 
Italiano a < Caccia tragica > di Giu
seppe De Santi*, un giovane compa
gno che si era già fatto inorare per 
la sua collaborazione a « Ossessione » 
ed a « fi iole iorffe ancora > 

Una storia umanissima 
Egli ri è presentato per la prima 

rolla come regista proprio con questo 
film, «Caccia tragica* che . presenta
to ieri dopo lo stupendo e Ammira
glio Naknimov > d{ Pudovkin, e as
sieme ad un altro bruissimo film 
ceko, e I roeconfi di CtapeJc » df Frik. 
ha fatto sì che, ad unanime giudizio 
di pubblico e di critica. Ut Mostra 
veneziana si chiudesse in bellezza. 

* Caccia tragica » l una storia dram
matica ed umanissima che si svolge 
in Emilia nel clima del banditismo 
politico post-bellico: una storia densa 
di significato e di allusioni attuali, 
ma lineare a limpida e che expo*-
ruca decisamente la via del lavoro 

Una forte somma d, denaro che de
ve servire a una cooperatix-a agri
cola per costituirsi viene rubata da 
una banda di rapinatori Tutto un 
paese reagisce come un sol uomo al 
funo e si mette alle calcagne dei ban
diti. t Qualj sono guidati da un re-

film può dirsi davvero eccellente e, 
tale da lare onore non solo ad un: 
regista esordiente, come è il compa
gno Giuseppe De Santis. ma addirit
tura alla cinematografia italiana. 

Fra gli attori ricordiamo la sottile 
interpretazione di Vici Gioì, che è 
la repubblichina, la calda commos
sa interpretazione di Massimo Girot
ti. che è il giovane reduce marito di 
Carla del Poggio, la quale può con 

duce deviato dalle vicende post-bel^sidcrarsi la rivelazione del film, e le 
Itene, da tira repubblichina e da un 
tedesco. Durante la battuta un reduce 
che ha avuto la moglie trattenuta dai 
rapinatori come ostaggio s'incontra 
con il capo della banda Li lega il 
ricordo della prigionia vissuta insie
me in umana solidarietà I rapinatori 
stretti in una drammatica caccia ven
gono via via uccisi. Il capo banda 
per salvare ta moglie del reduce te
nuta in ostaggio ammazza la repub
blichina e salva i contadini da un 
ultimo infame tranello Quando viene 
catturato insieme agli ultimi banditi, 
un tribunale popolare viene improv
visato. ehm lo salva perche la neces
sità d'una vita nuova è in Iut pre
ciso e concreto. 

Un film eccellente 
V film, che è stato prodotto dalla 

ASPI, è assai bello /ìonratnamenfe 
e riprende con efficace semplicità un 
paesaggio stupendo. 

La storia è raccontata con grande 
chiarezza e spedii e zza. Per cui, sal
vo qualche incertezza di recitazione 
resa più evidente da un doppiaggio 
e fina sincronizzazione infelice, e sal
vo qualche cadenza mal ritmata, i« 

eu ime caratterizzazioni di Andrea 
Checchi, che e il reduce deviato e di 
Vittorio Duse 

Inoltre, indimenticabili, i volti del 
contadini, scelti accuratamente dal 
regista. 
—t / rnccont, di Ciapek > il cui ff-
rolo letterario è < Racconti tormen
tosi » sono un film dell'eccellente re
gista Frik il quale con questa sua 
recente fatica ha affermato le sue 
Ottime doti d{ narratore esperto, di 
psicologo sottile e cordiale e un po' 
malinconico osservatore delle tormen
tose contraddizioni della vita L'in
contro di Ciapek ha un po' sfruttato 
l'asprezza della vistone del mondo 
delio scrittore, portando l'opera ad un 
imbevimento patetico e suggestivo più 
che drammatico. L'ultimo racconto 
fantastico che presenta audacemente 
Iddio con tanto di barba, è delicato 
e sottile e riafferma con bella origi
nalità, il principio del > non giudi
care v 

f film messicani « Guamorado > e 
e La bella > hanno avuto successo so-
pratutto per l'aspetto fotografico e fi
gurativo. • 

UMBEBTO BARBARO 

sto anche egli la sua firma. D A D I <C I - - •, „ . . . 
' Immeaiatamente dopo. Bidauit ha _ B A " ' . «* — '«r« H Ministro 
stretto n mano ai tre diplomatici G r a ^ ' ,f , l a -.J6**"??. d e U:Amba^ciato-
pronunclando le seguenti parole: I* d « « s ' » u u , n , t » " d « J?"?1» d« 
• Abbiamo qui 1 .-MiU-ti di un lun- Turchia e Cecoslovacchia, delle au-
go ed assai laborioso sforzo. Esprimo , o r . , , a ^ " a d i n e * . P r

¥
0 v ' n c , a l 1 - h ,a , d | -

la soeranza che c*=o ci cementa di chiararo aperta 1XI Fiera del Le-
'Inizsre un lu igo periodo di pace». ^ m e Nessuno dei 1.00 operai che 

La cerimonia è durata in tutto file- l n ™ * i o r n l d i inienro lavoro diurno 
!cl minuti c notturno sono riusciti a rifare que-
j Aggiungendo la *ua firma a q u e l ] . «<° K'ande complesso di opere aveva 
del rappresentami dei -quattro gran- Percepito - allatto dell Inaugurazio-

I d i - . i-A-nbs^ciatore it- l iano a Pari- n c „ ~ " *"? salano 
«Hi. Pietro Quaronl. ha dichiarato di J ' « « « f i c i c che gH operai hanno 
considerare « c o n s e n t i m e n t i diversi» affrontato lavorando ali edificazione 

'il trattato appena ratificato. . S o n o della - Fiera pur sapendo che sarch
itelo che lo stato di guerra sia ter- b t r o £ t S ! l ricompensati con ritardo. 
m i i a t o - egli ha de:to — ma 11 trat- ** 5 , .a '° sottolineato dal vrce-presidemc 
tato rimene oueiio che * • dell Ente dott Atlante. 

Con la cerimonia odierna il trat- Erano presenti alla cerimonia I r a p -
tato di pace italiano entra effettiva- presentami dej lavoratcrl pugliesi. 
mente In vl-orp a partire dalla mez- I,0" Grteco Pallore e Assennato, e 
zanotte prossima, ora di Greentvich. » segretario provinciale della CGIL 
corrispondente in Italia alle ore due . D 1 , D o n a . , , ° .. _ . , _„ 
del mattino di domani 16 settembre - ) ' , a r i c r a aì B a r 1 nei g iom, 77 

Il pa^sageio di sovranità del ferri- ì «" 2 a del mr-c -ara icnuto il convc-
torl df'Aa Valle Roja. che sono ce-1 W d r , I a «-<*".. 

U n * drammatica acena di « Cac
cia Tragica ». il f i lm di G i u s e p p e 
de Sanct i i che ha ottenuto il pri
mo premio a V e n r i i a . Ne l la folo 

Andrea Checchi e Carla del r o g a l o 

dil l i 
zero 

alld Francia, avverrà alle 
di martedì 16 corrente 

ore 

I rappresentanti dì parliti giuliani 
ricevuti da De Nicola 

I rappresentanti dei raggruppamen
ti poli nel italiani d| Trieste hanno 
chiesto udienza" al Capo dello Stato 

II Capo Provvisorio dello S«ato. ri-
ce\endoIl alle ore 17.30. ha dichia
rar© che c-£i?i non solo agli Italiani 
di Trieste, ma a tutrr gli Italiani. 
dai qual) I nuovi confini ci hanno 
separato, si rivolge in triste raccogli
mento il commosso pensiero della Na
zione che non li dimentica 

300 grammi di olio 
da! 1. novembre? 

Stati Uniti che hanno contribuito a 
libcrnrcl, (/ .e ci hanno niutittn ne l 
la lotta contro il fa^oi.Miio, che han
no fornito aiuti all'Itali;!'' 

E' vero. Eli Stati Uniti ci hanno 
aiutato. E di queste» .siamo ricono
scenti al popolo aiiiL'ricano 

Ma noi .sappiamo che negli Ma
li Uniti oggi, e purtroppo in I W M -
ziune dirigente, si trovano uomini 
e gruppi politici che già pensano 
ad un altra guerra, a un altro con
flitto mondiale per i m p o n e il ore-
dominio di questo paese su tutti gli 
altri paesi del mondo. Noi sappiamo 
che cosa vuol dire quando una 
grande potenza impcrial ist ica in
comincia a parlare di assicurarsi 
il dominio su tutto 11 mundi» Ecco 
perchè imi mett iamo in guardia il 
popolo ital iano ti a coloro che imn 
sanno aprir la bocca Sicnza af ler-
marc che per qualsiasi cosa noi 
dobbiamo essere dipendenti daijli 
Stati Uniti. Perche noi vogl iamo che 
il nostro paese non sia più trasci
nato In guerre. Noi Migliamo la 
pace, la libertà, l ' indipendenza per 
il nostro Paese ». 

// discorso del Papa 
A questo proposito Togliatti espri 

me la sua \ i v a p r c o m i p a / i o t i e 
per la posizione presa da d o t e i m i 
nati gruppi dirigenti della Chiesa 
cattolica nel le quest ioni interna
zionali . Dopo aver ricordato il d i 
scorso che il capo della cristi .trita 
ha tenuto una se t t imana fa a Roma 
agli uomini organizzati nel le A s s o 
ciazioni Cattol iche. Togliatti d u e : 
« Io non ho mai avuto tendenza, e 
sempre mi sono guardato, soprat
tutto in discorsi pubblici , dal lo 
weenderc sul terreno della polemi
ca o della critica al le affermazioni 
e alla posizione presa dalla coci a l 
ta autorità spirituale. Ritengo però 
che nel momento presente , con tut
to il rispetto che noi dobbiamo a l le 
autorità spirituali che stanno n c i -
pò della Chiesa, che e la chie.-a 
della s tragrande maggioranza d e 
gli italiani, noi abbiamo il diritto 
di esprimere la nostra preoci luta
zione. 

K' vero che parlando agli aderen
ti della grande Associazione Catto-

'lica italiana si è delti» . che hi-
|sogna conservare la pace. La pace 
però si conserva so l tanto quando si 
prende posizione aperta contro co
loro che lavorano per preparare la 
guerra. K quando invece abbiamo 
visto il capo della chiesa cattolica 
aderire ad un bel l icoso appello del 
presidente degli Slati Uniti e q u a n 
do abbiamo senti to lanciare in piaz
za S. Pietro un grido di a l larme ro 
me s e noi fossimo alla vigilia di 
un altro conflitto, al lora noi abbia
mo il diritto e il dovere di invitarci 
alla rif lessione. 

Contro chi ha lanciato la sua pa
rola d'ordine il capo della chieda 
cattolica? N e s s u n o minaccia in Ita
lia la rel ig ione cattolica. No.s.vuii 
partito. 

E allora perche il grido di al lar
me? Perchè questo sr ido di a l l . i ime 
si fonde con le grida di guerra che 
vengono dagli Stati Uniti? Noi 
comprendiamo che fra i dirigenti 
degli U S vi s iano gruppi capii . i-
listici e imperial ist ic i ì quali mi 
surano tutte le loro cose col dol
laro e per fare l ' interesse del dol
laro si possono vedere spinti a un 
certo m o m e n t o an i he ad una poli
tica di guerra. Questo e nelln l e s -

I Ee del capitalifimo e dell ' impci laii-
smo. Ma noi non riusciamo pero a 
comprendere come Cristo e il dol
laro possano andare d'accordo 

Stati Uniti 
e Unione Sovietica 

Non è questa una fra.-.e retorica 
— dice Togliatt i . No Io ho riflet
tuto profondamente su questa 
quest ione ed invito anche voi a ri
flettere. Prendete la società a m e 
ricana e prendete dall'altra var ie 
la società «sovietica 

Da una parte la società soviet ica. 
nel la quale possono esservi ancora 
deficienze e manche*, olrzze, ma nel 
la qnale regna il principio del la 
solidarietà tra gli uomini che \ i v o -
no del lavoro . Una società nel la 
cui costituzione, è scri t to « chi non 
lavora non mangia » e nel la quale 
regna uno spirito di fratellanza di 
comunione fra gli uomini , che tutti 
ins ieme lavorano per l' intrrrssr di 
tutti, nel l ' interesse di tutta la col
lett ività. 

Dall'altra parte la società ameri 
cana. retta dal principio gretto 
del l ' interesse di colui che possiede 
il capitale e vuol farlo fruttare. I n a 
società nella quale la legge e quel 
la del la lotta del r icco per schiac
ciare il povero e del poxero per 
riuscirsi ad aprire la strada t e r s o 
i gradini superiori con enorme fa
tica e con scarsi risultati . Che han
no da fare i principi che reggono 
questa società con i principi del 
Vangelo? 

Io comprendo che dal pae>f oc! 
dollaro venga la parola d ordine 
della lotta contro il paese del s o -

(cojiftmia i*i 2 PTQ . I- colonne) 
I 

Un messaggio di De Gasperi 
al popolo italiano 

Il precidente De Gasperi ha d.ietto 
ieri sera un messaggio al popolo Ita
liano in occasione dell'entrata m vi
gore del trattato dt pace. 

Dal canto suo li primo ' MiniiUo 

NAPOLI . 15 — In una confe
renza stampa tenuta oggi alla Pre
fettura. l'Alto Commissario per 
l 'Alimentazione, prof. Ronchi , ha 
dichiarato che. dato l 'abbondante 
raccolto dell 'olio, la razione t di 
jjrassi sarà probabi lmente portata 
dal 17 novembre a 300 grammi 
mensil i , per la categoria A. 

Nel la giornata di sabato, come 
è noto, una delegazione della Con
federterra si era recata dal mini 
stro Fanfani per rendergli noto co 
me essendo il raccolto del l 'ol io al
m e n o doppio di quel lo de l la scorsa 
annata, si rendeva possibile, ove 
si fossero accortamente stabiliti i 
criteri di ammasso, di fissare la ra
zione di grassi In 500 grammi mcn-
<ul:<a>. 

Tre anni di confino 
al fncilalore Basile 

NAPOLI, 15. — (A /.) - Carlo 
Emanuele Basile , ev prefetto re
pubblichino di Genova assolto re 
centemente per amnistia, dei auoi 
crimini l o n una sentenza «.he ha 
sol levato l'indignazioni- di grande 
parte del le città d'Italia, e std'.o 
oggi condannato a tre anni di e n 
fino di polizia « per aver col labo
rato,, col tedesco invasore., favori li
do i disegni criminosi di questo •. 

La motivazione della del ibera
zione, come si vede , e in «.vide ite 
contrasto con la hcnten/.i di Ila 
Corte d'Appel lo di Napoli che ha 
ritenuto il Basi le non puninile 
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Il discorso 
di Togliatti a Firenze 

( c o n t i n u a z i o n e dal la 1. p a t i n a ) ' 
c i a l ' . s m o , m a n o n c o m p r e n d o c o -
m e q u e s t a p a r o l a d ' o r d i n e o p s s a 
v e n i r e fa t ta " p r o p r i a da u n a 
o r g a n i z z a z i o n e c h e si r i ch io>na ai 
p r i n c i p i d e l l a m o r a l e c r i s t i a n a e 
d e l l a v o r o ». 

T o g l i a t t i , d o p o a v e r r i c o r d a t o 
l e c o n d i z i o n i n e l l e q u a l i l ' I t a l i a 
e^ce d a l l a g u e r r a , c o n d i z i o n i s a n 
z i o n a t e d a l t r a t t a t o d i p a c e c h e 
u n a e r r a t a p o l i t i c a e s t e r a i t a l i a n a 
h a ì e s o p i ù g r a v e di q u e l c h e 
a v r e b b e p o t u t o e s s e r e , e d o p o a v e r 
F o t t o l i n e a t o la n e c e s s i t à c h e il p o 
p o l o r i m a n f i a u n i t o p r o p r i o p e r 
u s c i r e d a q u e s t a s i t u a z i o n e , m e t t e 
q u i n d i in g u a r d i a d a i s e m i n a t o r i di 
d i s c o r d i a c h e e s i s t o n o a l i i n t e r n o . 
d e l pae.-ic. E si s o f f e r m a in p a r t i - ' 
c o l a r e s u l l ' a z i o n e c o n d o t t a d a D e ; n 0 » e l a g l à p i e n o . , / i n l l l o d e l u c a n u 

G a s p e r i p e r r o m p e r e l 'un i ta d e l p o - i p a g n a e i e t t o i a i e de l Blocrt) de l P o 
p o l o i t a l i a n o e c o s t i t u i r e u n g o v e r 
n o di p a r t e . Q u e s t a a z i o n e h a m e s -
FO il g o v e r n o al s e r v i z i o d i u n 
g r u p p o c h e h a a p e r t a m e n t e d i c h i a 
r a t o la s u a v o l o n t à di s a b o t a r e 
l ' o p e r a di r i c o s t r u z i o n e e h a r e s o 
s e m p r e p i ù d i f f i c i l e l o s t a t o d e l l e 
g r a n d i i n a s s e l a v o r a t r i c i le q u a l i 
o g g i s o n o c o s t r e t t e a l o t t a r e d u 
r a m e n t e p e r s t r a p p a r e u n m i n i m o 
di g i u s t i z i a s o c i a l e . 

Contro i monopoli 

di Roma 
IL BLOCCO DEL POPOLO HA APEHIO LA CAMPAGNA ELEI!ORALE 

Il popolo romano: operai, artigiani, commercianti 
può solo risolvere i problemi della nostra città 

P e r i i teatro strapieno, 4000 persone ascoltano il comizio a P. Cavour -L'ap
plaudito discorso di D'Onofrio-Ieri 20,000 persone al comizio di Torpignattara 

BLOCCO 

del 

» 

D o m e n i c a m a t t i n a «die 9.30 r« A d r i a -

della stampa 

E' in q u e s t o q u a d r o c h e T o g l i a t 
ti c o l l o c a la g r a n d e b a t t a g l i a c h e 

, I c o m u n i s t i d e b b o n o c o n d u r r e p e r 
il p o t e n z i a m e n t o d e l l a s t a m p a d e 
m o c r a t i c a e P c r , a l i b e r t à di s t a m 
pa. " N o n si d e v e d a r l i b e r t à a i 
n e m i c i d e l l a d e m o c r a z i a a l t r i m e n 
t i la d e m o c r a z i a è finita e m o r t a . 

' E r c o l a n o s t r a p r i m a r i v e n d i c a 
z i o n e — a f f e r m a T o g l i a t t i — . N o n 
v o g l i a m o in I t a l i a s t a m p a f a s c i s t a . 
I n s e c o n d o l u o g o n o n v o g l i a m o c h e 

' s i c o s t i t u i à c a in I t a l i a u n a s i t u a -
' z i o n e in c u i t u t t a la s t a m p a s i a 

m o n o p o l i o d i g r a n d i i n d u s t r i a l i e 
d i g r a n d i b a n c h i e r i , p e r c h è s e q u e 
s t a s i t u a z i o n e s i r e a l i z z a s s e , v o r 
r e b b e d i r e c h e l a l i b e r t à d i s t a m 
p a n o n c 'è p i ù ». « L o s o — d i c e 

• T o g l i a t t i — c h e q u e s t o p r o b l e m a 
p u ò r i s o l v e r l o r a d i c a l m e n t e s o l t a n 
t o u n r e g i m e d e m o c r a t i c o , m a n o i 
a b b i a m o i n t a n t o i l d i r i t t o e i l d o 
v e r e d i p o r r e i l p r o b l e m a , d i d e 
n u n z i a r e la s t a m p a c h e d i f f o n d e 
m e n z o g n e e s e m i n a p a n i c o e c a l u n 
n i a i l a v o r a t o r i , c h e c a l u n n i a i p a r 
t i t i p o p o l a r i e p r e p a r a la s c i s s i o 
n e d e l l a n o s t r a n a z i o n e , c h e i n c i 
ta a l l a g u e r r a . E n o i f a c c i a m o a p 
p e l l o a t u t t i i l a v o r a t o r i , a t u t t o 
i l p o p o l o i t a l i a n o , p e r c h è si s t r i n 
g a a t t o r n o a q u e i g i o r n a l i i q u a l i 
d i f e n d o n o e l i i n t e r e s s i d e i ' l avo 
r a t o r i e d e l p o p o l o , a q u e i g i o r n a 
l i c h e n o n s o n o v e n d u t i ai g r a n d i 
g r u p p i d i c a p i t a l i s t i e c h e v i v o n o 
f o r s e s t e n t a n d o p e r c h è v i v o n o d e l 
l e o f f e r t e d e l p o p o l o , m a c h e s o n o 

• u n a g a r a n z i a , u n b a l u a r d o , n e l l a 
dife . -a d e l l a d e m o c r a z i a e d e l l a R e 
p u b b l i c a ». 

E T o g l i a t t i c o n c l u d e i n v i t a n d o i 
l a v o r a t o r i a r a c c o g l i e r s i a t t o r n o a l 
g i o r n a l e d e l P a r t i t o , al g i o r n a l e 
f o n d a t o n e l p e r i o d o p r i m o d e l l a t i 
r a n n i a f a s c i s t a , d a u n u o m o c h e h a 
p i n a t o n e l c a r c e r e c o n la p r o p r i a 
v i t a l a ferie da l u i m a n t e n u t a a i 
p r i n c i p i «Iella e m a n c i p a z i o n e d e l 
l a v o r o . LTJi i i fd . a f f e r m a T o g l i a t t i . 
è u n g r a n d a g i o r n a l e e d i f f o n d e i n 
t u t t a I t a l i a c i r c a m e z z o m i l i o n e d i 
c o p i e , m a q u e s t o g i o r n a l e h a b i s o 
g n o d i e s s e r e a i u t a t o p e r c h è o g g i 
l a s o c i e t à i t a l i a n a è o r g a n i z z a t a in 
m o d o t a l e c h e i g i o r n a l i d f l p o p o l o 
p o t r e b b e r o e s s e r e m i n a c c i a t i n e l l a 
l o r o e s i s t e n z a s e n o n a v e s s e r o l ' a i u 
t o c o n t i n u o d i t u t t i i l a v o r a t o r i . 
« Uni t t -v i i n t o r n o a l l a n o s t r a s t a m 
p a — e g l i d i c e a i l a v o r a t o r i fioren
t in i — d i f f o n d e t e l a , r a f f o r z a t e l a , d i 
f e n d e t e l a , d a t e l e l ' a i u t o di c u i e s s a 
l ia b i s o g n o p e r c o m b a t t e r e la s u a 
b a t t a g l i a . . . 

U T e r a n d e a p p l a u s o h a c o r o n a t o 
il d i s c o r s o d e l S e g r e t a r i o G e n e r a l e 
d e l P . C . l . 

I-fi f e s ta è q u i n d i r i p r e s a , r i n n o 
v a n d o s i fino a t a r d a s e r a . 

A Monza 
P o p ò a v e r p a r l i l o a F i r e n z e , i l , 

c o m p a g n o T o g l i a t t i ai è r e c a t o a ' 
M o n z a d o v e u n a f o l l a g i u n t a d a t u t 
ti i c o m u n i d e l l a p r o v i n c i a ai e r a 
r i u n i t a , s i n d a l l a m a t t i n a , p e l g r a n -
d e p a r c o . L a m a n i f e s t a z i o n e , c h e s ì 
a n n u n c i a v a g i à d a s a b a t o d i p r o p o r 
z i o n i e n o r m i , h a s u p e r a t o in i m p o 
n e n z a o g n i p o s s i b i l e p r e v i s i o n e . 
N o n m e n o di o t t o c e n t o m i l a p e r s o n e 
e , s e c o n d o a l c u n i q u a s i u n m i l i o n e 
d i c i t t a d i n i , g r e m i v a n o i l p a r c o 
c h e a p p a r i v a t r a s f o r m a t o in u n a 
n u o r a f o r m i c o l a n t e c i t t à . 

L a f e s t a a v e v a a v u t o i n i z i o a l l e 8 
d e l m a t t i n o . C i n q u e c e n t o c a r r i a l l e 
g o r i c i e i v a n c a m i o n s g i u n t i d a l l a 
p r o v i n c i a a d d o b b a t i e i m b a n d i e r a t i 
h a n n o s f i l a t o i n c o i t a o p c r l e v i e 
d e l l a c i t t à , d i s p e r d e n d o s i s o l o i n 
a p p o r t a c a m p a g n a p e r r a g g i u n g e r e 
M o n z a i n o r d i n e s p a r s o . I l p a r c o d i 
M o n z a , c h e v e r s o l e 11 e r a l e t t e r a l 
m e n t e i n v a s o a p p a r i v a d i v i s o i n 
z o n e c o m e u n a g r a n d e c i t t à c o i s u o i 
q u a r t i e r i : z o n a s p o r t i v a , z o n a c o 
r a l e , z o n a p e r s p e t t a c o l i d i v a r i e t à . 
c i r c u i t i e p i s t e , t e a t r i n i , l o t t a l i b e r a . 
t e a t r o r i s e r v a t o a l c o n c e r t o s i n f o 
n i c o c h e h a i m m e d i a t a m e n t e p r e c e 
d u t o i l d i s c o r s o d i T o g l i a t t i A t a r 
d a n o t t e , l a s t r a d a c h e d a M o n z a 
p o r t a a M i l a n o , c o n t i n u a v a a d a p 
p a r i r e p e r c o r s a d a i g r o s s i c a m i o n s . 
d a l l e b i c i c l e t t e e d a i p a z i e n t i p e d o 
n i . v e c c h i , d o n n e e b a m b i n i , i n u n a 
i n t e r m i n a b i l e p r o c e s s i o n e c h e M i l a 
n o n o n a v e v a p r i m a d 'ora m a i v i s t o . 
e d a c u i è s t a t a p o r u n i n t e r o g i o r n o 
q u a s i s o m m e r s a . 

Le feste nelle altre città 
La stessa grandiosa festa popola

re che cosi vaste masse di lavora
tori ha raccolto ieri l'altro in tutta 
le regioni d'Italia si è svolta a Ge
nova. Il compagno Terracini. Pre
sidente dell'Assemblea Costituente, 
ha parlato ad una folla imponente 
di oltre duecentomila persone ac 
corso al Parco di Nemi. 

p o l o a v e \ a H c h i a m a t o al T e a n o c ir 
ca o t t o m i l a p e i s o n e c h e Ari clalìf 
s e t t e si e r a n o a c c a l c a t e d i n a n z i a l l e 
e n t r a t e c e r c a n d o di p r e n d e r e p o s t o 
a l l ' i n t e r n o . E q u a n d o alte d i e c i la 
P u b b l i c a S i c u r e z z a a v e v a n t e i i u t o 
o p p o r t u n o c h i u d e r e ' le porte e r a n o 
p r i n c i p i a t i 1 m o r m o i i i di quant i n o n 
e t a n o potut i e n t r a r e : m o r m o r i i c h e 
s o n o c e s s a l i s o l t a n t o q u a n d o s i i a l 
topar lant i harìi io ti a s m e s s o la v o c e 
degl i ora tor i e l e q u a t t r o m i l a p e r s o 
n e c l i e s o s t a v a n o in piazza C a v o u r 
Al s o n o c o n v i n t e c h e la m a t t i n a t a 
n o n e i a a n d a t a p e r d a l a . 

X e l l ' i n t e m o del T e a t t o Invece , t i e -
ml'.a e c i n q u e c e n t o p e r s o n e — il m a s 
s i m o c h e p o t e s s e c o n t e n e r e la sala — 
si a c c a l c a v a n o m tutt i gli o t d l n i di 
pos t i , e Ui tutt i gli spazi i - m a s t i 
l i b e n . 

S u ! p a l c o s c e n i c o , d i e tro un l u n g o 
t a v o l o elove e r a n o Recluti gli o i a t o i l 
e g i a n p a r t e d e i c a n d i d a t i de l B l o c 
co , un g i g a n t e s c o l i t i a t to di Gar i 
ba ld i . 

La m a n i f e s t a z i o n e si è in iz ia ta alfe 
10.15, q u a n d o il c o m p a g n o Giovaij t io-
II, p r e s i d e n t e del la Giunta C e n t r a l e 
de l B. d. P. ha d i c h i a r a t a a p e r t a , tra 
gli a p p l a u s i dei p r e s e n t i , la c a m p a -
Kna e l e t t o r a l e e ha dato la paro la 
al prof. O r i e i . c h e c o n brevi p a i o l e 
ha e f f i c a c e m e n t e I l lus trato la s tor ia 
dei D'orchi p o p o l a r i , e d il p r o g r e d i r e 
d e l l a d e m o c r a z i a n e l l e d i v e r s e a m 
m i n i s t r a z i o n i d e m o c r a t i c h e d e l l e c a 
pital i e u r o p e e . 

Il popolo 

*i prenderà la rivincita 
Ha p i e s o poi la paro la 11 c o m p a g n o 

R o m i t a , c h e si è s o f f e r m a t o s u l s i 
g n i f i c a t o d e l l e o d i e r n e e l e z i o n i 

I n n a n z i t u t t o — ha d e t t o I t o m i t a — 
l e p r e s e n t i e l e z i o n i c o s t i t u i s c o n o , n o n 
t a n t o p e r noi c a n d i d a t i q u a n t o per 
il p o p o l o d i R o m a , una r i p a r a z i o n e 
a d u n a offesa r i c e v u t a : i l p o p o l o di 
R o m a d e v e p r e n d e r s i la r i v i n c i t a , 
d e v e o t t e n e r e la r i p a r a z i o n e p e r l'of
fe sa g r a t u i t a e g r a v i s s i m a c h e g l i fu 
fa t ta 11 IO n o v e m b r e d e l l o s c o r s o a n 
n o , q u a n d o , u s c i t o v i n c i t o r e n e l l a l i 
bera e d e m o c r a t i c a c o m p e t i z i o n e e l e t . 
t o r a l e . e s s o si v i d e t o l t a , la v i t t o r i a 
col c o m p l o t t o o r d i t o da l la D e m o c r a -
z.'a Cr i s t iana e d a l p a n i t i m o n a r c h i c i 
e di des t ra ne l l ' au la c o n s i l i a r e . 

Offesa c h e fu a g g r a v a t a p r o r o g a n d o 
li t e m p o , o l t r e i l imi t i de l la l e g g e . 
de l la g e s t i o n e c o m m i s s a r i a l e . 

D o p o a v e r c o n s i d e r a t o i dann i d e l 
la g e s t i o n e c o m m i s s a r i a l e c h e la po -
p o i a z l o n e h a d o v u t o s u b i r e pcr u n 
ar.no i n t e r o . R o m i t a si è s o f f e r m a t o 
s u l l ' i m p o r t a n z a e c c e z i o n a l e d e l l a l o t ta 
a m m i n i s t r a t i v a per R o m a . I m p o r t a n 
za c h e s u p e r a la c i n t a de l la c a p i t a l e . 

- La nos tra lot ta — ha c o n c l u s o 
R o m i t a — n o n si rif letterà sul t r o n o 
p e r c h è in Ital ia il t i o n o è i t a l o m e s 
s o d e f i n i t i v a m e n t e in a r c h i v i o , n o n 
s b a r r e r à la s trada al fasc : s ino , p e r 
c h è il f a s c i s m o è m o r t o e s e p o l t o . 
m a d o v r à s b a i r a r e la s t rada alla r e n 
i l o » c h e , fat tas i a u d a c e , si a v a n z a 
m i n a c c i o s a in Ital ia c e r c a n d o di c o m 
p r o m e t t e r n e l ' a v v e n i r e a t u t t e s p e s e 
del p o p o l o l a v o r a t o r e ->. 

D o p o 11 d i s c o r s o di Romita c h e si 
è c o n c l u s o tra gli applaudi de i p r e 

s b i t i la p a i o l a * s tata data al c o m 
p a g n o D ' O n o f r i o . 

Con il s u o c a l d o a c c e n t o i o m a n r s c o 
e t i a la m a s s i m a a t t e n z i o n e , D ' O J I O -
f i i o ha e i o i d i t o ch iedendo . - ! di clii 
s ia la c o l p a .se R o m a è t u l t o i a s e n z a 
t i i i 'anim d i s t r a z i o n e r e g o l a t e . S c a r t a t a 
l ' idea di u n a g i u n t a c o n la p a r t e c i 
p a z i o n e di tutt i i part i t i , p e i l 'Im-
po?Mhihta di m e t t e r e a s s i e m e m o 
llai c i l ic i e ì e p u b b l i c E n l . n e o f n s c s t l 
e d a n t i f a s c i s t i . D 'Onofr io ha ri le
v a t o c o m e i 'a l t r 'auno r e s t a s s e r o sol 
t a n t o d u e s o l u z i o n i p o s s i b i l i : una , 
d e b o l e e non d m atura , di u n a coa l i 
z i o n e d e l l a D e m o c r a z i a C t i s t i s n a coti 
l e d e s t r e , c a p a c e di e l e g g e r e un s i n 
d a c o e u n a g i u n t a ina noti d i g o v e r 
n a r e al m o m e n t o del b i l a n c i o , e una 
s o l i d a , d u r e v o l e , data dal la c o a l i z i o 
n e d e l B . d. P. c o n la D. C c a p a c e 
di e l e g g e r e il s i n d a c o e di a f frontare 
ed a p p i o v a r e 11 b i l a n c i o . 

Orgoglio antidemocratico 

dei dirigenti D. C. 
P e r c h i fos se pattato dal p u n t o d! 

v i s ta d e g l i in teres s i di R o m a — ha 
d e t t o il c o m p a g n o D'Onofr io — n o n 
c'era e n o n ci p o t e v a e s s e r e a l tra 
s c e l t a . Ma la D e m o c i a z l a Cr i s t iana 
n o n v o l l e ; p i e f e n la g e s t i o n e c o m 
m i s s a r i a l e ad u n g o v e r n o c a p i t o l i n o -
n e l q u a l e il B . d . P . a v e s s e il t i m o n e 
In m a n o . 

N é v a l s e r o — ha c o n t i n u a t o l 'ora-
t o i e — u l t e r i o r i c o n c e s s i o n i da p a r 
te n o s t r a , qual i la poss ib i l i t à di un 
s i n d a c o de l par t i to t e p u b b l i c v m o e 
di u n p r o s i n d a c o d e m o c r i s t i a n o . 

P e r c u i — ha c o n c l u s o D ' O n o f r i o — 
i .soli c o l p e v o l i di u n a m a n c a t a a m 
m i n i s t r a z i o n e d e m o c r a t i c a a R o m a 
s o n o s ta t i i d i r i g e n t i r o m a n i d e l l a 
D . C. E q u e l l o c h e è g r a v e — h a 
d i c h i a r a t o l 'oratore — è c h e la D e 
m o c r a z i a Cr i s t iana s e n e v a n t a . N e l 
« M o m e n t o - S e r a - de l 13 s e t t e m b r e 
l 'avv . M o s c o n i d i c h i a i a v a iti u n a I n 
t e r v i s t a : A l la D . C. s p e t t a 11 l e g i t t i 
m o o r g o g l i o di a v e r i m p e d i t o l o s c o r 
s o a u t u n n o c h e i l B l o c c o d e l P o p o l o 
s ' i m p a d r o n i s s e de l C a m p i d o g l i o . . 

D i q u e s t o o r g o g l i o a n t i d e m o c r a t i c o 
e a n t i p o p o l a r e ; di q u e s t o o r g o g l i o 
m e s s o al d i s o p r a deg l i i n t e r e s s i c i t t a 
d i n i — ha detto- l 'oratore — gl i e l e t 
tori di R o m a d o v r a n n o fare g i u s t i 
z ia . GII e l e t t o r i d o v r a n n o d i r e c h e 
n o n a c c e t t e r a n n o sopru.si, n e p r e 
p o t e n z e . Q u e s t a è la so la r i s p o s t a 
c h e li C o m i t a t o R o m a n o d e l l a D . C. 
m e r i t a . 

N e l l a s e c o n d a parte del s u o d i s c o r 
so D ' O n o f r i o ha e s a m i n a t o in q u a l e 
s i t u a z i o n e si t r o v a R o m a e d I p r o 
b l e m i c h e si d e v o n o a f f rontare . 

R o m a — ha d i c h i a r a t o l ' o r a t o r e — 
ha d u e d i s g r a z i e : di e s s e r e la c i t t à 
o h e o s p i t a il g o v e r n o n e r o e di e s 
s e r e in b a l i a d e l l e 200 f a m i e l l e (da! 
T o r l o n i a e Vase l l i fino at T u d i n i e a 
cer t i P a c e l l i a f far is t i ) . 

N o n c e r t o la D. C , c h e ha g ià d i - ( lamental i dei B l o c c o del P o p o ' o , i.spi-
mOstrMo q u e l l o c h e s-.l fai e, n é 
t e c n i c i puri dt G i a n n i n i , c h e . c o m e 
• Il f o n d a t o l e ^ s t e s s e li:, t l e ìu i tu -a to , 
r a c ' m o l a v a n o ed a o ' u m u l . i v i n o p r e 
b e n d e . 

Q u e s t i p i o b l e m l — h.i ( letto l 'ora
tore — p o t o r i o e.isert' u s u i t i > o p i a -
tut to da c h i s u b i s c e d i l e t t a m e n t e ie 
c o n s e g u e t n e d a n n o s e di q u e s t o d o 
m i n i o : Il p o p o l o . 

11 p o p o l o ne l la sua v.iota . i c c e / J o n e : 
o p e r a i , ar t ig ian i , c o m i n c i c iant i S o l o 
c i o è un t r o n t e d e m o c r a t i c o e r e p u b 
b l i c a n o , p u ò d a i o a Rotii.t q u e l l ' A m 
m i n i s t r a z i o n e di cui e s s o ha b i ' o ^ n o . 
E y o l o 11 B l o c c o del P o p o l o , per l e 
f o i ? e c h e e s s o i a c c h i u d e , pei 11 s u o 
p r o g r a m m a e per la ^u.-i po l i t i ca , .-i 
p o n e al c e n i l o di q u e s t o f ronte e' ne 
r i v e n d i c a c o n d t t i t t o e f ierezza la 
d i r e z i o n e . 

D 'Onofr io ha e o n c : u - o 11 s u o d i 
s c o l p o d i c h i a r a n d o c h e il B l o c c o , t e n 
derà la m a n o c o m e ha s e m p r e f a t t o 
a tut t i 1 d e m o c r a t i c i per . svo l tene 
u n ' o p e r a c o m u n e in l a v o r o del la p o 
p o l a z i o n e . 

A D ' O n o f r i o è s e g u i t o l'oli L o i d i 
c h e in un c h i a r o d i s c o i s o ha e n u n 
c i a t o I p r i n c i p i pi OHI umi l iat ic i f o n -

rati , e n t r o un q u a d r o s e n t i t a m e n t e 
• c m o c r a t i c o . a g r a n d e c o n c i e t e z z a e 
sereni tà d ' in tent i . 

Ores te t . l / / n d u . I n v e c e , li.; e s a m i 
nato 1 par l i t i c h e c o m u o n K o n o il 
B l o c c o e cpiclll ci ie n e l l e o d i e r n e e l e 
z ion i ci iOiio avveri-HI 1, r i l e v a n d o d i r 
nel B l o c c o >ono tut t i que i part i t i c h e 
da anni s i . s t a n n o b a t t e n d o in f a v o r e 
del popolo . 

Comizi e balli all'aperto 
Ha conciU.MJ la m a n i f e s t a z i o n e l'o

n o r e v o l e S c h i a v e t t i c h e ha t r a c c i a t o 
ii!i p i a n o «Iella ba t tag l ia c h e li B l o c 
co I n t e n d e c o n d u r r e pei i m p e d i r e l o 
. i cc tv io al C o m u n e deg l i aurat i e de l 
nco- f uscisti 

Nel p o m e r i g g i o di ieri i n o l t r e In 
m o l t i s s i m i i Ioni di Roma si s o n o 
svo l t i c o m i z i popo lar i c h e h a n n o rac 
c o l t o l ' ades ione di una gran parte 
del la p o p o l a z i o n e . 

A Tot p i g n a t t a i a o l t re 20 000 per- i 
i one s i ,-ono racco l t e i n t o r n o a\ c o m 
pagni Nato l i G i o v i n o l i e B e r l i n g u e r ! 
pei a sco l tare la paro la de l B l o c c o \ 
del P o p o l o . D o p o I c o m i z i in tutt i I 
r ioni .->! s o n o t e n u t e 'gare, f e s t e g g i a 
m e n t i t balli a l l ' aper to . 

Manòvre-
d'aulunno 

.Sf.jm.ifif tutti i rrparti della < Ctlt-
ie t al cuiiipletti. ti porteranno nei 
i"<n(f//i liniiumi. tra f rateatt r Mitrino. 

j L'ordine <• atnto i m p a r i n o e oli foiiofram-
i ma n. tvs« C. li a firma (ìaìano. 

-Vi <i/i(i delle escri ila/ioni • addettra-
I mento tattico. I reparti izrjnnn I/I 

pieno annetto di inanmna: autnbhitdt. 
lumiunt'lte. lui ili ' initratlmtoti. ep-
poi i .-oliti sfollattittt. 

I i oiiiaudanti miiuuuni j/mo ta grin
ta tirile frjndi ( u r j j i i m i , tannando a l -
ir . ini 'rjo le l a i / i o portatili, tecchi ordi
ni pcr la finta hattdflia. 

lutto bene, dirute "'"• Cernirà prr 
falla finita ioli la bona nera, .\elion~ 
che le franili munovre tirila < Celere » 
l i >a da chi limo ( i / ( l i l i a l e Iti qurfli 
ultimi tempi i ( u m a n i hanno potuto 
i ( i i c l a f a r c i »/i ipi.inta fa/iota piolen-
il fili organi rc*poiii,i!tili dell'ordine 
pubbli! <i >i ailopei un» tonilo ofm ina 
ruleilatioite democratica » la e Cele
re », in ispei ie. appare tempre più 
finimento della politica del partito dir 
sta al governo: t'impronta i he le ti 
vorrebbe dare, tonlro la tenace II /I /IO-
<i/i»//ie degli aleuti. »> quella di un 
corpo di .S'.V. piuttosto che di un or-
t.Minnm ibe lotta contro la de-
lini)]iema 

{Ite oie II in punto, dttntptc, i 
comandanti daranno i p r i m i ordini: tut
ti eli »pdi>entJi>aiieri verranno raduna
ti in un fondooalle. picililati cosrien-
Ttnsaiiirnle e poi mitratliali. 

h alla ttes'a ora lutti i ladri di Ro
ma inaleranno una buona giornata, fi
nalmente liberi di < lavorare > e Infini
tamente irati al mini'trn Sceiba 

M r n o l r J l 17 - .cltrmhr.- , a l le «r,- 1K, In 
» U C * p o d ' V f r i i u , ?5 (ordr Circo lo Art-
rlrra Cos ta ) : r i u n i o n e .di i l i l<rritt l e » lm-
p . U i t z a n t l clrl I t lorro del P o p o l o d lpr i l -
d r n i l da l M i n U t r r o l'untili , a t s i r u r l o n r , 
prr U r o M l l u i l o n r d r l l a Hlu i i ta h l r t t o r a l r . 

Comizi di ogni 
r i a r r a drl L a \ . i l n r r , orr 19: H d a M a i . 

t o n i «• MarUa I tod . ino: C i . r K g i a t n «la l u 
m i n i 15: Biro D u r a n o , l'nltjrraflin n a r r a 
Verdi: Sotjciu r I t n i l i a r l . M a i l l l a t t u r a Ta-
har<-hl, l ' Ia i ra Bias in i : Mita M i r r i m i r 

o n . I .usvu: P. S a n Cns l i i ia ln , orr 1K,30: 
"•ioljtiu. I trr l i i i eurr i- L i l i ana S r a l r r o ; 
P. S . S a h a l o r r in L a u r o , orr IS: V i g n o l a 
r S r e r c : P r i m a v a l o , orr il): I . i i a U r Ha-
m e o ; P o r l u r n T , l o c a l i t à s . P a n i . i l r o Cam 
p a n o , orr 18: A. I lon « I o n i o : M.irrarr.»r. 
ori- ?0: Z i n l u e l ' r d r n ini . ' 

Comizi per la lotta 
contro il c a r o v i t a 

O r a t o r i drl Itlfli ro del P o p o l o t e r r a n n o 
r o m i r i ur i M-Riirnti qt i . ir l ieri : 

MI ItC'IH.KIU': \ p p l o 

lia O l i m p i a . L a t i n o M r l r o n i o , Aure l i» . 
M o n t e S a c r o , N o m r n t a n a , O s t i e n s e , J ' o n l , 
Mi lv io , P r r i i r \ t i n n , Q u a d r a t o , TravtrTrrr . 
T r i o n i al . ' , T u ' m l a u a , V i l l a g g i o B r r d a , Cu-
s a l b e r l o u r . Zirlila. Cavi l l i la . 

G I O V K I H ' : C e n l o i f l l c , fìarbatrlla. T o r . 
m a r a n r l o . G o r d i a n i , M a g l i a i i a , l ' I r tr^ la la , 
P r l m a i a l l r . Q u a r t i r c l o l u , T ibt i r t i i io . Tor-
p l j i u l l j f » , T r u l l o , Va l l e A u r r l i a , Val Me-
l a i n a . T o s t a i r io . 

* • • 
Si e restituita la C.iiint.i arieudalr elet

torale del Dipendenti Comunali. La sede 
della CI ili. la e in Via drl Mare, 4X. 

I giovanetti che (empiranno 
almeno 10 anni entro il 1948. 

p o t r a n n o e s t e t e p i e p a i a t i , q u a l u n q u e 
s:a la loro p o s i n o n e . scolast ica , acli 
e s a m i di s m i i v e s i o n e al la s c u o l a m e 
dia nel p r o s s i m o giue .no. 

I n i / t o dei f f i ' t ; 15 s c t ' r m b t e . Ri-
vo' . -e t s i a T I S T I T U T O FKBH \ n i S . 
P i a r / a d: S p a n n a 35, T e l . fi'i.307. da l -
'e 9 al'.e lì e d a l l e 16 a l le ?0. 

P I E T R O I N G R A O 
lì lr'ttor»» 

M A R C O V A I S 
__ R e d a - ' o - F - e a ' i o r e s o o n s a b ; ' » 

. , , „ stabllunenT.» T l o o a r a f l r o U .È .S f.S .V 
tata l l eeeer l . Non- R o m a . V<a TV N o v e m b r e 149 . R o m a 

Stasiri. t i l t 19,30. n i locali dilli Ft 
Itrmonc il conp. Aldo N'itoli ttrrà ni 
irapgrljnti upporto politico. I componi 
«oMtrsaton • oratori IOIO pugili riri 
minte di BOB nincirt. 

DALLE FABBRICHE AL CENTRO DELLA CITTA' 

Metallurgici in marcia 
contro la speculazione e il carovita 

/ tecnici di Giannini 
accumulano prebende 

Rrì ita c o n t i n u a t o e s a m i n a n d o te 
r a g i o n i c h e finora h a n n o i m p e d i t o a l -
'.a n o s t r a c i t tà d i a v e r e a .sufficienza. 
p r o d o t t i b a s t a n t i a tutta la p o p o l a 
z i o n e . e d u n a eff icace r l p i e s a i n d u 
s t r i a l e . 

Chi p u ò r i s o l v e r e ques t i p r o b l e m i 
— si è c h i e s t o D'Onofr io? — Chi puft 
af frontarl i c o n d e c i s i o n e e c h i n r e r / a ? 

Oggi il servizio autofìlotrainviario sarà sospeso per 10 minuti 

TORNA DI SCENA VN LAZZARO 

Armando Guidalieri arrestato 
a Firenze per truffe di milioni 

Viaggiava con Aprilie e Dodge, prelevava bensì 

na dal CJ.P., possedeva assegni per tre milioni 

Quel la m e d a g l i a d 'oro fasul la di 
A r m a n d o G u l d a l i e - i . c h e tanta c o m 
m o z i o n e s u s c i t ò fra i l e c l t i i m i s t l r o 
m a n i . q u a n d o la P o l i z i a lo a r r e s t ò 
p e r 2H at tentat i a l l e s e d i d e l l a D i 
r e z i o n e d e l PCI e d e e l 'Unità » il 1. 
m a g g i o 1946. è s ta ta d e f i n i t i v a m e n t e 
« b e c c a t a » a F i r e n z e dalla S q u a d r a 
M o b i l e . 

Il G u i d a l i e r i . in fa t t i , i n s i e m e ad a l . 
tri s e i d e g n i c o m p a r i , ha truffato i n 
p o c h i m e s i il C o n s o r z i o I ta l iano P e 
trol i p c r 40 000 l l trj ài b e n z i n a , par i 
ad un v a l o r e di p a r e c c h i mi l i on i , p i ù 

I tifriliri politici. »ri*iiziatÌTÌ. ifit-
f:*f.. roiiaualili itaniailt t fiitaaili. 
conpapt • t a a i a p t iti l i torà elettorale. 
i t i le f i«i te \<t l Blocco i t i Ftaalt ielle 
tetiaai • totteiexieai iell'Aera f i s s i l i e 
l i Conaiuiise i i lare» ìtH'ljrt I S I I 
curatati la Feierariast. ntrceleii 17 alle 
ara 17 (cast. Hraiiir.). 

0.41/.: Eltzitai aaaiaiitril ifi: Blatte 
l'ctrriantiti e ttrrt. 

u n a quant i tà i m p r e c i s a t a d i o l i o . e c c . 
Al l 'a t to d e l l ' a r r e s t o jl c a m p i o n i ' d e i 

l a z z a i l di U m b e r t o è s t a i o t r o v a t o 
in p o s s e s s o di • a s s e g n i e l ibre t t i d i 
r i s p a r m i o p e r u n a m m o n t a r e di d u e 
m i l i o n i e m e z z o . 

L 'organ izza ta b a n d a p r e l e v a v a i l 
c a r b u r a n t e dai d i s t r ibutor i d e l CIP 
c o n f a l s e a s s e g n a z i o n i di c o m a n d i a l 
leat i p e r m e z z o d | caria i n t e s t j t a e 
di t i m b r i a b i l m e n t e fa ls i f icat i . II G u i 
d a l i e r i . i n o l t r e , v i a g g i a v a a b o r d o d i 
u n a l u s s u o s a A p r i l i a . scorrata d a u n 
' D o d g « > . t a r e a i l E . I. 

tiaa calettale troia è (tata àraanrUU dal 
fornititi! I>ntri!e è*\\x Ctt'e R o m . P»I!'3 
adotto x lat:"«9ii. ii:'f la c*r3H£cia. 1 S . 0 Ea!r 
di jieni"IIisa Ì I I O « ! t u t r o l t i e d» izt tsnaa-
jrinti ( m n-ini » cna è o a i i ì . ts»<lun*» ter-
»:Sr*ti a-fiiiri U l , i , pif»«n 1 Istituto H'dif» 
M i m a i , i i T U RnMrm» 19. Il T»li>r* i'IU 
o r r t KiUr i tu » i i ri re* a n i » sii l i»»». • 
p i e n o i\ ra lnirrr . • di riaqne m i t r a i , a 
p;ptt« dt b-ir«i aer i . 

Al le t r i l l i l i di ii-ri ni-jrli s tabi l i i in- i i t i 
di R o m a . i meial lurj . ' ic i Imiinii « s t a r c a -
tn > e v ia di c o r s a « m a n g i a r e il p i a t 
to di p a s t a e po i in m a s s a , cos i enti l e 
c a s a c c h e b l u , s u l l o il «file. %rrsn p i a z / i i 
E s q u i l i u o . I <• d o n n o no , coti hi t u i a « 
p a n t a l o n i si w i ^ o ^ n a t n u o ili -p in^cr« i 
fino ni o e m r u . cn- i u n p o ' «li rn-M-tto 
a n c h e l o r o , un . o l i t o «eii ij i l i»c r j n m e z 
z o ag l i o p e r a i fino H I I J (".iinrrii i lei I a-
v o r o . I,i a l ib inn io . i s t i iiiuo>«'r«i ila tu t 
ti aiti s tabi l in i i ' i i t i in m.i-s.». M I I I U I O > Ì . 
s c n / a por ta l i - il p a s s o . po jrcMndo Milli' 
s p a l l e i l a n c i l i «-oiitro il u m t r n n 

S u d a v a n o , p e r c h è ieri llottiii ìm u s t o 
di nuoMi s a l i r e l.i ti inpiT. i iur . i . m.t v o 
l e v a n o clip q u e s t a loro m a n i a per le v i e 
di Romii d r " r al la c i t tà t u t t a il s e n 
so d e l l a loro f a t i c a e ilei l o r o c n n t i m i n 
p i l l a r s i . T u t t e c o s e pia i l e t t e . d'ai e o r d o , 
ma «e que=tr n i - c le r ipe te per t n t l n 
R o m a unrf ina^sa i m p o n e n t e ili m e t n l -
l u r p i r i . l i i«opna p e n s a r e sei u n i c i i t e d i e 
non si pi irsot io e h i e d r r e saeri f ie i su s a -
cr i f i i i a l l e c l a s s i p o p o l a r i . 

Il (rnirTno r i p e n i i . i r o m a n i tiri <piar-
«irri p o p o l a r i c h e sui p o r t o n i e s u l l e fi
n e s t r e h a n n o v i s t o p a s s a r e le c o l o n n e . 
« i l e n r i o ' e . < r n ; « s e h i a m a r ^ i c o n poch i c a r 
te l l i f i t t i a l la b u o n a ma n-s . i : s i u n i f i m -
t iv i piM^onn rari u n t a r e ni min i s t r i ' d e l 
g o v e r n o n e r o r h r ™-. i s i jn i f i i i una p r o 
tes ta s i f f a t t a 

I i l tr i j lenl i i leinoi r i s t i an i e i so l i t i 
g i o r n a l i i t i i l ipeni lent i de i im- tr i siiv.-ili tli,-
r a n n n c h e e r a t u t t o prror«l iP"to N<> 
lì n e l l e r o l o n n e e poi » p i a / z a I - u l u l i 
no d o v e i s e g r e t a r i de l la C il I M . i s - , . 
ni •• Mol inar i h;-nno e>pos to le ri' l i i es te 
«Iella C . O . I . l . p e r il c a r o l i l a . < ' erano nn -
e h e i l a v o r a t o r i i l e m o e r i s t i a n i . I i ab i i in -
m o a v v i r i n a t i . aliTiiùniii p a r l . i l o roti l o r o . 
«ono r o i i r o n l i i o n s i i n i tr i . Qiirt'i he n o 
m e per e l i i n c r e d u l i i le • Il P o o o l o ' I • -
r o l i . A n t o n i o Coi i i l i l e l l ' o f f M a n / o l i -
n i . R i r r i a n l i e d al tr i ilel'.s - I" i t ine • l l i -
re lr p o c h i , ina i mi- la l l i i r? ic i (fi m m rist ia 
ni non . o n n m o l t i . 

\ q u a t t r o pass i da l la C il I . al \ i m i - ! 
n a i e , i c a r a b i n i e r i . ,rli . v e n t i s t a t a n o ne 
r a t e a t i a g u a r d a r e 11 i n - c r n n non t ro - I 
va a p n o e p i o n e p p u r e nel le f e r / e •!• pn- j 
Ii7ta. Y>e f i a - t i er i si sta p r o p r i o freet i -
«Io nn «-aneell iere eo i fioerhi 1" i '"' I< li i di ; 
« t u r b a t i tu t t i «luci p l o t o n i ' N r i» r h r 
i l r i t i s ione per Si r i h a R a s a / r i d ' I l i - f e 
lerr s . «lite la v e r i t à , t i n t e t a n o i lei-
to t h e n o n « a r i s t e r e s t i t i in o ' i o e t r r " J 

E i n v e e e a t e i e n o t i n o l e - ^ r - i t- iornnb 
a f i i m e l f i . appollni .- it i s id le - '~e|i » r ne-
s i i a n d r o n i a loirlel ln del v \ invi ta lo | 

D o p o la T m n i f e « l a / ' o n e «li «' ""i « "O [ 
tro il e a r o t i t n i m e l a U o m e i i n i / ' n n <l" J 
m a n i i m a rrros»a t ia t t tr l i . t « o n i r « i u n - , 
- n a t i d e ' l a ("onfinrlil«tr'.i. fe i le l j r o t e - m o j 
«rhrt t i er i ni r o t i t r a t t o f a - r i - t a . l 'n . i -r i o - t 
p e r o d i m o s t r a t i v o «li i l o r e I n s i r r à a l 
COnvinrere i « a p a r b i a i l e p n de l s i^ ( n- , 
«t.»' 'spf.fjafnn , | j c ; 

O r z i rnn la l o r o rrarei . . de l - t l r n / i o t 

ì m e t a l b i r c i e i h a n n o i l imo-«rn»o 'li p ò * . • 
«ed*re la e « i m p a l t e / / a n e r e s s i n a | ier an 1 
•lare f ino in f o n i l o e Ol le - io non p i a n 
a r l i in«lu«trial i . fidnrio-i — si,!,, l oro — i 
nel non mai m u l t o 1" l a t o D e O a s p e n | 

* « * i 
Meri « l e d i m a n i n a a l l e IO tutt i i l a - [ 

v o r a t o r i m r t n l l u r r i i i s o n o i n n ' . n ' i n al r o j 
m i / i n r h r si terrà p r e s s o la C a m e r a i lei j 
L a v o r o j 

L'agitazione dei tranvier i I 
In a d e s i o n e a q u a n t o h a n n o d e l i b e r a t o ] 

le C o m m i s s i o n i i n t r r n r d e c i ! a u t o f r r r a -

t r a m i ieri drl I . a t io . Il S i n d a r a t o h a di
s p o s t o r h r o s c i , a l l e orr 10 prer i s e , s i a so 

s p e s o il l a v o r o prr u n ' o r a n r l l r ofTirine, 
Uffici, d e p o s i t i e m a g a z z i n i de l l e aziende, 
a u t o f e r r o t r a n v i a r i e , e p e r 10 m i n u t i v e n -
f.i i n t e r r o t t a la r i r e o l a i l o n r d i t u t t o II 
ser i i l i o u r b a n o e p r r i f e r i e o di l 'orna, r o n 
la e s c l u s i o n e de l k r r t l i i o f errov iar io . 

l.a n n t u i f e - t u z i o n e è d i r e t t a ad o t t e n e 
re dui ( . in terno l ' a e c o p l i i n e n l o d e l l e ri
c h i e s t e a v a n z a t e du l ia C o n f e d e r a z i o n e de l 
l . a t o r o per In lot ta c o n t r o il c a r o v i t a 
r la s p e c t i l a i u i n c . 

D u r a m i ' la s o s p e n s i o n e ilei l a v o r o , il 
p e r s o n a l e r h e non s a r à in s e r i i?io su l l e 
l inee , si r iun irà nei l oca l i interni d e l l e 
a / i e n i l e o i e r a p p i e s e n t . i n t i ilei S i n d a c a t o 
e d e l l e r o m m i s s i i m i i n t e r n e p a r l e r a n n o 
ai d i v o r a t o r i . 

Di CHI LA COLPA SE SCIOPERERANNO? 

Da un anno si prendono in giro 
gl'infermieri dei Manicomio 

D a l s e t t e m b r e 194d j - l ' in f iTm.er i «lei 
Mani io in t i i P r o v i n c i a l e di S. Maria de l la 
l ' ie iù \ r i i £ i i p n pres i l-el lanTìnl. ' in ? i r o 
'! ildi l ' r r s n i r n r a del C o n s i g l i o dei M i n i 
stri . o v e - - t r i p a r t i t o o non t r i p a r t i t o 
— ha s e d u t o s e m p r e l ' o n . D e ( ;a«per i . 

I . a s p i r a / . i i i n e i l e g l ' i n f e r n n e r i de l \ l n -
n ico iu io è s e m p r e la s l e s s a : o t t e n e r e una 
• nilrnuiiH nna lo^a a ipte l la i l c j l i «nfer 
nueri (le»;li O s p e d a l i R i u n i t i C i à nel 
m a r / o . a p r i l o e III .IB^ÌO s m i s i vi f u 
rono le p r i m e a ? i t a / i o n i . Tei r o m n o r 

re l ' u l t i m a . la P r e s i d e n z a «Ul C o n s i g l i o 
d i e d e lo s o l i l e a s s i c u r a / i o n i , tua d o p o 
c|unl( he p a r v e n z a di l o n c e s s i o n i , la P r e 
s i d e n z a si f er ino . 

O r a s i a m o al xe t trmi ire ls)47. G l ' i n f e r 
mier i d e l M a n i c o m i o s o n o n u o v a m e n t e in 
a g i t a m m o e, se l e g i u s t e r i v e n d i c a z i o n i 
non s a r a n n o art or l i a t e , ess i s c e n d e r a n n o 
in i s c i o p r r n 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MAHTFni' 

I rainiri aitila Coinmitiioal di orgioiniiiom 
(compagni Tacteada, Ttqqi. Liponlli. Di Fojii. 
Ridolorica. Gtrini. Puccini, Evangelisti, Brani) 
alla 17 in Fedtraiiont. 

SII . Universitaria: i «-i.-r-tMani drlla UrolU 
di l'gqf ili'' Ili r.i TU Snll^rino L'i 

I rtspoaiabili elettorali dt 5»:. »1IP lf in 
ftnmrionr. 

Le campagli lii-rntt pjrl» dfllr c»llnl» i-
timdili j»IIr IS tn Tei.. nH. fftatn. 

l e compagae (irmli pirt» iit Knti statali 
* pxiastiódi. n.fnde fitiiustriilt r ronmrrciali 
alle IS in YeA. (un. femm.) per nrqfati c«-
annirnitni. 

Incaricati giazanili all' ":e 1? m Fideri-
uonr per i^Diitinti rimuniciitcni. 

Csonnalt: (*iiE,ints»inn» di laiir". «egr di 
cellula, i-nimiu. ititrme » sian'irjli. ore 17 3 n 

in Frdfritinne. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
Commilitoni iatirso autilti puhbliri. oggi al

le ore S e 17. in Seil» 
Comitato direttiva «indicato acluti pubMiei. 

tarretlei*! 17 »rr 9 «rilr. 

fileno, che li conosco 
11 < Q u o t i d i a n o J — p r o p r i o lui - - ' 

s o l v e r l e il « l e r a l o ' o d o l u t o i la \ o » t r o 
•"ignori' n Musò s i , | M o n t e > i n a i . Il 
p r i m o e o t n a n d a m o i i t o non e più i n f a l -
t i : « l o s o n o il ""ijrn«ire D i o t u o . non 
avra i a l t r o D i o a l l ' i n f u o r i di i n e » . 
ma « Vi'tare » M m o n o i ' I - I i l on ien iea 
si or~a il i l i r e t l ore «li «piel i n i r n . i l r in 
t i to lava il s u o Ioli.In 

. \r// .v lu<a d: Pjtrissi figura aml<r 
il nome dell'atto dell''.inia/ron» De 
Bernardi fra ora: dopo i mirrop'ill-
marni potremo aorre aocbe gli aero
taxi 

D o p o il I.IIM ••> «li m a n i f e s t i n i in 
o n o r e 'lei o m c r f - . i ' i i i . i t i o l n t . ;rli ae 
ropl . iui «lel l 'on. f u n o l a n i h a n n o lan 
i i i to ilmni u n a M I I M v o l a n t i n i e le i 
turali i lrl la ri. r \ u j n i a D i o a 
m i t i i io*-ti i m o r i a l i ili p i . i z / a *Iet 
( .r<u. 

/ parliti lieo fati >fli li.innu prole 
tl.itn contro la d. e. per rbiieorreiua 
tirale in materia elettorale, ^emr.iìo 
una unita luminn'a di P Colwna. 
infatti. 1.1 ri. e. fi pi ori ama tl'uni 
io crai.de partilo clir fi nppm-e ai 
ili-etnt focial-cnnrinieti ». 

l ' e p p i n o C s r i b a l d i «i p r e j a ,li f ife 
• is.!ri- in m i r i l o a q u e l suo nmnni 
ino prrz i t idt i a l o . l ' i n d o a e t n n t e n l a t o . 
f . a n b a ' d i C t i t s e p p e dt i r n n t n e «li 
Maria l e r r s a I r a n r e - e n n i . n a t o a Tr-
retola ' ' a n r i l a il ^ m a r c i o l o i ) | . re« i 
d i v o in var i rea t i , « e n / a f i " a «limo 
ra. >e vuo l - a p e r c a l t r o , la •• D o m e 
nica «lei C o r r i e r e > pitìfblii a a n r o r » la 
ruhr ira I hi l'ha nfto* 

J funerali 
il elisoti. Bacano 

H a n n o . i v u l o l u o g o ieri m a t t i n a 
n?;ia B a s i l i c a di S. Maria de.qli Ari
s e l i i funera' i del l 'ori . le Carlo B a s 
sarici. d e c e d u t o a L o s a n n a . 

I! C a p o d e l l o S t a t o era r a p p r e s e n - ì 
ta to da un a d d e t t o al la sua Casa Mi
l i t a r e . 

D o p o la M c 3 s s jolenn*> si è for-
j m a l o il co:t«?o f u n e b r e , c h e ha sO«;ta. 
t o a V.a Marsala , d o v e h a n n o p r e s o 

(la p a - o ' a l 'avv O t t t u n o v>atrotn rj^r 
|!1 Con.s ; s ! io d 'Ordine deg l i a v v o c a t i 
i e pei :l C o m i t a t o di a p i r a n o n c fo -
• r e n s e . di cui i' d«'funto fu pres ideai -

Veppone ilcacciatoreìlì 

ehi è ? . 

• • • • . . . . . . . . UV6 fllKU a i . . . . , , , 

Volete saperlo ??? 
Ascoltalo allora moronlodì p r o e m i o 17 allo oro 20.28. 

da Roma Holo Rossa, la prima trasmissione ili questo 

nuovo siipor-radio-proptramma della 

successiva 

che. per (li più. è a premi! ! ! Infatti chi riuscirà 

indovinare di volta in volta quale sarà la 

mirabolanti gesta di questo. 

(!). parteciperà all' 

ad 

dell, tappa teatro 

intrepido cacciatore 

(intanalo di 
estrazione set-

L. 15.000 
in buoni da utilizzarsi in acquisti presso i rifornitis-

sitni Reparti della Ditta. 

X. B. - I concorrenti debbono inviare la risposta entro tre 
giorni dalla trasmissione ai 

MAGAZZINI ALLO STATUTO - ROMA 
o v e , c o m e tutt i s a n n o , 
si compra sempre bene !!! 

aK^Vfs^aW^tat " • B-LaM 

K m & °e&» 
• : * a .S"RÀTC 

42^ltsCHIAV0NE 
V I A D E L B O S C H E T T O , 111 

ACQUA DI ROlYlfl 
(Marca riep. . L U P A ») a n t i c a cfTicaci.s. 
, :ma spec ia l i tà per r i d o n a r e ai c a p e l l i 
b ianch i iti pochi g iorni il p r i m i t i v o 
c o l o r e . In c o m m e r c i o da c i r c a u n 
s e c o l o ai v e n d e e s c l u s i v a m e n t e d a l l a 
Ditta N A Z Z A R E N O P p L E G R I . Via 
de l la M a d d a l e n a , 50. vic.Vio a l la C h i e . 

j , a , R o m a . IM I T A L I A P R E S S O LE 
MIGLIORI P R O F U M E R I E E F A R M A -

I c i E a G r o s s e t o : Di t ta S e v e r i . 

i te d u r a n t e l ' o c c u p a z i o n e t e d e s c a , e 
ì l 'on. le N a s i per ;i P a i t i t o d e m o c r a t t -
rn tir] Tavoio. 

i Alla famiglia delln scomparso, cosi 
I d t i ro inen /c c o l p i t o . Ir più sentile c o n -
.r ìopl ia ' ire de el'Un'tà *. 

\ Assemblea dell'ANPJ 
al l'Arena Fiume 

) Q u r - l n »rra a l te I* "0 in n a S a t n i a f t 
| i n a ' lno;:o I rtTinunt i«M a - t c m b l ' / t tiri 
j i>*r l i cMni r p a l m i t i , nrl c o r ; o d r l l a q u a -
j ir p r r n i l r r a n n n la p a r o l a il d u i l M o n a -
i c o , f « * T . M j u t m n d r l Rio « il p a r t i 
g i a n o t , « s t u n r \ l * r / o n i . 

B4TEALHENTC 
ATUTTI 

\flAJStMFFAUumiOf* 
J, OROLOCERIA 

; PINCIO 
V I A i l i T I H i ì . S a - C 

> • • » • » • • • • • • • • • • • • • • » • > • • • • • • • • • • • • • • • • • • » » » » » ^ » . 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
C A S A DI C U R A 

j . I M M A C O L A T A C O N C E Z I O N E 

i „ . ! C o m m . M A R I O S A R T O R I 
* Uaa frara iciafara aua'Ana r a<-<-£-.:u :rri ; n n i a f i n a a v* v i r a v a 
J=«. .ra .11 ̂ n , *, O ^ r e l l , Alte IO.1 S C I A T I C A " A R T R I T 
i I ap->i.-»"-a!n t |. '.y>l. piif.'ito e.xl rolm-' 
! ze!!'• P:it_ t ^Tf-.;,r»'n .n f i n * !J cclis-
l - f ' l . . tV.i e <;r..-ij:-. 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 

A Torino, oltre centomila peritonei 
fono convenute a Sassi no, ove hsn-j 
no parlato Ottavio Pastore, diret-j 
toro rie < l'Unità » di Torino. Monta. ! ì m 

"Jl Cardinale. 
al Collo hpuìo 

Pro<*eu*. » ritmo arceìrrato l'onesta 
t^rir di jptiT»roIi popolari oflrrt» dal!» 
f o i r p i e n i » di Anniba!* N'inrhi Ieri sera 
e- s tata la ' o l t * d*- « I l Cardinal*'» il vrc-
chio drammone di P.irkrr rhr q ia lchc 
anno ra r s»»to anrhe rldo:to p r lo 
jch'rmn da I.uiti Zampa con I>?peraltro 
titolo di « L a «posa ir.-tir» di nrro i 

Ninrni rra il Cardinale e-A na natural
mente riscosso il % :o bravo paio dt ap-
plai^st a srrna ap»rta. La errata fra tir-
pida, cr jnr f tano dal Dancing vicino ìc 
notr dt un fov in TOJT» e il nurzertvo 

• pubblico * r l r a m o .«odditfano M^rrol'dl 
ann-isciato « Il Beffardo ». 

COLLE orno: «• 
t.e\ Ue?.it: . . 

T1LLE: da »abat« ccaj 

1: «Il caraiaal* fnefjaa: I irta a ItMlia: \t-ii\ix 
I irta a Fissa: A<*:.-t w-t' i j j . . t ti-. 
j I m a Italia: NRS I!.:XI Ì*. .•> 

I Arasi frati: Il lur.-'S» >U M.zrz'*n.-ei t 
Artaa Stlasc La ra*a d»!!r U.-.ncIl;. 
Inaa S. latalitt: Eroi n'Il'r-iabra e <W 

V i t e 

gnsna e Kcgarville. 
Altri numerosi comizi 

TEATRI 
n:t 21- W / n :ri««,.ilì* • 

Avuto luoco domenica, a Pesaro, a 
Biella, a Cagliari, a Perugia, a For 
mia. a Foligno, a Sassari, e in mol' 
tK^ime altre località. • 

1 ci Sfamar» • fiijlitn |««tità). 
h a n n o J A I E U COSI» . l ì* ; i a i p . n i ' * «U Iona 

Un autopulman ribaltato 
Quattro morti e 32 feriti 
B A R I . 15. — U n a u t o p u l l m a n n . a 

t o r d o d e l q u a l e $\ t r o v a v a n o u n a 
q u a i a n t l n a d i p e r s o n e è r iba l tato p e r 
c a i i - c I m p r e c i s a t e f i l i la s trada fra 
S t o r r a r a e S tornarc l l a . In p r o v i n c i a 
d i Bari . Quattro m o r t i e t r e n t a d u c 
ferit i , d c j qua l i o t t o grav i , è 11 tra
g i c o b i l a n c i o di q u e s t o i n c i d e n t e a u 
t o m o b i l i s t i c o 

l:"xn actnrjaa. " a I ata.t («r-.lla. 

RADIO 
RETF. Rfij5\ — 0.-f I1 .S0: Dal r»p*r:r.ri<t 

f'-.»jr. — 1- . I0 : l ' i s i ea i — U. l .S : To'! 
r»lr*ri — 11.40: 0r.; iat it tr i tr t — 
H.OJ: Orca, (eira — 17.S0: C^'rt to (ral 
(>a*acala i e l l a TiTerartta ii f>i«ra) — 
? 0 . 4 j ; \d> raccaati al » :TI»:IIE<I — 2 1 : 
I/ara «i tatti — 22 : Orti, «"ardi — 
'22.40; Cas i in i . 

RETE .ZZIRIM - Or» 13,IS: «r ln ioa i 
ii «pereti» — 13.40: Orrk. Ant^nosa — 
1T.J0: Fara'a <li «c - i t s t i — 19.40: La 
rftrt rfti la t trAtr i — 20.23: t Tristasn 
i> Isotta • l\ TVa<;»fr. 

Fairalla. 

VARIETÀ' 
ALIA, t i r » rjr'eai aaiatati 
ILHAMBRA: Ri 'rr l . 5 'artao , t i j r l . s i . s • Tir-

«inrilta 1*>4S . . 

ARENA DEI F I O » : c « a r <> " T - • s ' * ; " » -
Tal-eri» ili I j i»r i«r» . 

A1EXA TRIAN0K: r A = ; ni. a t s a amaca ia 
faraiHi*. 

FEKICE: r » 3 j rir. e A la : f f i a i tatti. 
JOTPiELLI: t ^ t » . n r . e B l a : l a i «*aa» à i 

U a i i l i . 
XASZOXI: ra*?. rir. Lt-t L*i » I l a : H c«a-

Tfisn tei ^ìiii',-. 
K0STXA CAMTIOXAIIA lywxU HaliAi \ ttra-

»">:i rati*, iiirinj. rni«r*9t». V»r'«»:efi 17 
ara 2 1 ; TJ:tit>3t s»»<ial» ii « B-Mt» n ri-
I ^ M I I • Or, te%t:a F * m r i a i aaai t a i U s n 

; » «fa»4-.ra 0!» Matry. 
»!F0Y0: ' » a > ii n t . » Bla- VIT» 1< f iala . 
BAIKCIFE- rir. » t i » : I s a t:»aea ia »trt<h>o 

C I N E M A 
> T.lezm èfi ristaa rt' »rati'a>rac2i> <] • ! ta 
j : :h i i ' : » E V I L : Dell» Ma«àe.-a, F.s?nilu*. 

R^>a. Piitetano. ,r. PreseJtica. teaua. Tea
tri» La Serra. JttKisciatui, Ascari». ApMn. 
tacila. Arcarla. 4it.-a. Ao«»sia. frittali». F«l-
(jore, GarSatrlIa. Ict i io. Ir;*, lajern. la ft-
a:re. U a i m i . Vaott, Xsaeatu*. We*calf»i, 
Oliapia. Orici», Paline. Panali. Quirinali. Sa
lario, Tirreto. Triti'». Tucalo, Paleitriia. 
Arau 5>l«e, Giuli» Cesata. XXI Aprile. Q>at-
tr» Fratasr. Della Tittorìa, Taa r̂a C«ll» Opp'.o. 
Acfiaric Dflaaai tir» tea. 
Alriaaa: Il csa«.ai»at«r* cai West 
Altiari: rìp»<n. 
Aliar ria: ^ras^aln a carta. 
Anaalcialari: I.'eaVra M yt<«j:a a i*' 
Artaa Appia: Csrrtgiiar. 
Arni Et tira: Airearara 

I At;at!at: l j r m ì^ìii «cnjl.*;i 
| Aiscaia: I.'an '>. 

Btraiai: II :-*•".;*:•» ^«: - i n » iac. 
Brucacela: ii f. r/a't ci T*ln?» 
Caprxsica: I>- nillc » U J ao:> (i: Ucu 

tOttariaaa: Ro»*»™. r»l W»*t 
jPalana: la j»»r .-:• <!»i'i sf..-i» • i» 

! Panali: 

Artaa Taraata: Il «?sS'j S i i l » C-.r 

T f . . . . . . . . . . p » f ! . ' i r».l t l . - ' i » f.nr. 
r . . . . . ; . \ . t > . i ,i .. " ' V ' i r a i . Marfatri'a Tanaa fztn T i m -
Wirazicattta. I< s i i le • sa i a»fe ita : f : t - i ~ - . . . . .. 

! IV Ftilaat: Il c.'jiV* è. J- . ivj . 

REUMATISMI - DIABETE 
; G a b i n e t t i : Radlolntj leo • D e n t i s t i c i 
i A n a l i s i ellDlc.be . O r t o p e d i a 
! A p e r t a t u t t o l 'armo a r i ch ie s ta 
j o o u » c o i o r r a n a R o m a v i a " H H I D T 
; M a g n o . 14, - T e l . 33.82J . V e n e z i a : 

F o n d a m e n t a S. S- .meon P i c c o l o . ^53 - i 
' T e l . 22.946. j 

DP.PAUTRIER 
! S P E C T A I . I S T A 
' V e n e r e e • P e l l e - s e s s u a l i 
IVÌM M e r u l a n a . 13 ts Maria Mastnore i 

Amala: A.tra Terr;. » £*e dillr :5. 
Altra: la ra»a snlla %• «jlirra. 
Attcaliti: I» ni!!» » t.rt •"::» e ifcr. Ltnrr.-al 

O C G l * L S U p E R C | N E M A 

ADRIANO OTOCALCHI 

D I X 
WYATT 

PEKXCK 
MAX BACK 

Cijn. Rii-.:n.-> 
Ctitralt: l.'.-r,:rj t'\. iT:r-. 
Ci:*Jtir: »̂ <:.••> \*t stzjpr» a cts 
Clelia: N<-".' <li :T[f>' i . 
Calaaaa. Il t.-inrlt ii Tirtis » i'-r 
Colaiseo: l a n s i •!»! exì'.e-* e dix. 
Cani: tTtf;--.ri 
Crii'alla: ^ ' Ì : ' I ' I a <-•»-:» » è.--' 
Dtllt Fallii: Il hi.-»-* ti M.ariti»»»: r 
Odia Ifaicact: I» t'.-ij» Sjjj.t yi-rj 
Dtllt T e m a t : l."is;r:i a't». 
Stile Tittarn:wS» :.-A-.i«t; la a.a TU 
Dana: Bilia r-.s =» • Il ras-s iti =. 

jEìts- T c m f. T'V* 
;En,a:liij. P.i-i7T» l i -hifj ' i t i e L'jrr. v i » 
j Eiralnar: Fc;i a ce» t-rj. 
! Fa.irie: La O H : T I ' » I i - « 3 f ) ^ i 

Flazil it: tìli sr.x.st r.»!]» <̂ a t , u 
Gallerìa: Il jiixat» iii R'^tsj. 
Gialli Ctiart: 'a f . u r - ' i ' l 
lupinai*: i>alle IO.SO ai:,a»r.(:u:« i - 1 

• csa r«'-» 
hfsaa: Mir^t 
Ini: I! <-atvi!<» >\ D-as-s»:ri 
Italia: rincara »siira. 
Lazamara: l.a <rala a ralecc-Ta 
yattina: Vrrtijir» hiisra. 
Miniai: Fì.sir «l'aatire. 
U t l t n i u i B i : aala A: L'ai aatla a E», . i 4 E 

• rrtijia» tiiinra. 
Maltna: Avrrai^ra. 
Stradai: L'i«ola in p»r<-ati p»rrfu"". 
Kurt: ApsDStaar='.it alla r.i^ic. 
Meta: I» la diluii». 
Mtscalcki: Il rnaqsiMatnrt del Ke-t 
OhBpia: I* iteli» aitino paura 
Oriti: r»!.»iU perduta. 

Qtintr i ta i».Ttdi p . - 3 J L ; J H •>;» 
• >;'•'•-' 19(7-t» e*. > Ta» ri T ' « I 

Tti<»r» Prt«»r. C' i* T:rrr»t. .''.-a 
f.-f ta^ri ' t i 

. tjairixalt: Fc---> «i-m 
Kitla: Ir".atrt a»i t.»'i 

! R t i : l.'astA r;i •»•..;# 

; Ria l t i : l » t , - . u p*:'.- < 
.J- P. inli irr» i :.•>!. 1? .in Ì\ :JO • li 

'. i, R'.<:..s. 
| ( a s a : l."i<(>'a r a t ' ' ' M i . 

i Sa ia : \t~.i\ I T . ' » 
.*» Sala C ì i r i ta , > - ; u r - - - » 

Salaria: »,t- > c-j » . .» :^;r 
Sala Vcatrta: Il c^'^ 1 * ' E-*-'-
Salerai . I. '- . '-T . c>i:i ] » i i i 
Sai. Mar (Irr i ta: , t . » i - . r i 

I San-.a: Il t tr ta ' i f' T-!»3» 
j Sr . t r i l ia : Mi-i ix» Tur.». 
' S t a l i a n : M i - s i - » •'.! *^:'» . 
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